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La DC sotto accusa in tutto il paese cerca salvezza nell'abbrac
cio con i fascisti. La libertà che difende è quella · dei padroni, 
degli sfruttatori, dei ministri ladri e· mafiosi, dei golpisti 

Presidiata 
~agli operai la 
Fiat di Termoli 
Fiat di Stura: gli operai 
ri'fiutano" le sospensioni 

TERMOLI, 24 -.:... P\iJcchet. 
ti di operad PI1eiSiki:iano i 
cancelJld; della Fist, dopo 
Che per ibUtJta. 'la notte la 
fabbrica è rimasta vjg!i!IatJa. 
Stama.ne dru paesi. dal cui 
abittino sono lIIl"1'1ilvati a 
prendere di proprio pOsto 
dii ·lotta centinaia di lavo
ra'tol'Ùl, deaisi ad impedire 
che hgnel!\!i attui, a soli due 
anni daM'ieutrata in fUIYlliO· 
ne dellla fa'bbriba., il suo 
cinioo piano di smobiaita( 
mne. La determi!narzJiJOne e 
la volontà di Viincere. sono 
. a:1tJissiIni mentre tilltti a. 
spettano ia giornata di 'lu· 
nedl, gi'Ol"IlIO in cui la di<
,rezione della Fi:aJt lla Iin
tenrmone diJ farla entmre dn 
yjgore una nuova · lunghi& 
sima cassa ~one 
per ~i operali: che lavo-

rano aJ!a. « 126»: 48 gior. 
ni di 506pensione dal 18.: 
voro per conserJJtrllre di 
smant:.eIl:iaIla &50 moocruna. 
IÙ e di tmspor,tJaI'li ,in un 
a:l1lro stabillimento '3I11'est;e. 
ro. Lu.nedl sii vedrà se la 
Fiat, davanti alla eécezio. 
na:le prova. dJj, forza ope· 
raia, si r.imaln!gerà ila de
cisione o ceroherà 'lo soon.. 
tro frontale. 

Ogg,i davall'tli· .aJilIa; Ifabbri~ 
ca non lSi; sono 'PIIesentati 
camion a caI'IÌ'CaIre o soari· 

. care merci; l'unik::'O dnter· 
vento dei' pioohetto è stalto 
nei ccmfronlli: ili uno spa. 
l'uto gruppo di operai deI 
turno di notte che non 
aveva adel'1iJto >RH'O sc~ 
r'O. L1' picchetto ili 'ha te
nubi dentro lJa fabbrica, e 
solo dopo una lunga dd~ 

scussiJOne e dopo una spie
gamone dei motWi deHa 
lotta, ha permesso ohe u· 
scissero. n picchetoo con· 
tJmuerà. anche neIna gior. 
nata di domani., mentre :la 
azione dJ~li operad delGa 
Fitat dà: Tennoli sta s'lllSOir 
t8ln:do un enorme I3lppogglio 
da parte dei proletari di 
tutta 'la zona, dai dd5oocu. 
patì, agli sbudentil, aJgIIrl! al· 
tri JaNorntori colpi,ti dailJla 
caiSSla integra.mone. Marte
di, in occasione demo sciJO· 
pero delJ'a F)ia;t e dei: tra· 
sporti, neJ;la città arròvler 
mnno altre delegatlliond: o
pemile a testimOI'l!iJali"e 1a. 
soliool1ietà alila -lotta. 

Anche ieri 311 secondo 
turno è coIllti!nU3lto alla 
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LA, ILOTTA A:LLA FI:AT 
NELLA PROSPETTIVA 
DEI CONTRATTI 

Si può intendere correttamente la gli altri obiettivi del programma; àn
importanza di quello che sta su cce- zi, in questa fase specifica li riassu
dendo alla Fiat solo se si cerca di me e li ripropone legando li a una 
rispondere a una domanda precisa: dimensione generale di lotta. Non è 
quale ruolo sono destinate a svol!1e- un caso quindi che il sindacato, tan
re le lotte di questi mesi prima delle to sollecito a firmare accordi sul sa
ferie, nella prospettiva dei contratti fario garantito inteso come supporto 
(e cioè, dal punto di vista dell'auto- ai progetti di ristrutturazione, si op
nomia, nella prospettiva della rottura· ponga radicalmente all'obiettivo ope
dell'accordo quadro, inteso quale sup- raio del salario garantito, nella ferma 
porto essenziale dei progetti di rJ.- in cui sta riemergendo, che è mille 
strutturazione e di rivincita antiope- volte più ricca e consapevole che nel 
raia)? ' passato. Non è neppure un caso che 

Se si vogliono avanzare ipotesi e 
proposte per il futuro, bisogna fare 
chiarezza sul modo sostanzialmente 
nuovo in cui si pone oggi la contrad
dizione tra linea dell'autonomia e la 
linea sindacale_ 

E' senz'altro corretto affermare che 
la FLM è stata costretta a uscire 
dall'immobilismo che la caratterizza
va da diversi mesi a questa parte per 
non vedersi clamorosamente scaval
cata dall'iniziativa di massa contro la 
ristrutturazione e per il salario. 

i sindacalisti che scrivono sul Mani
festo si spaventino , tanto di fronte 
alla richiesta operaia del pagamento 
della messa in libertà. 

L'alternativa è come al , solito tra 
chi sta e chi non sta con il partito 

, della rist;utturazione. 

, Oggi' Colombo apre la campagna D C 

Ma non è difficile sostenere che, 
malgrado le numerose piattaforme 
gli operai si trovano e si troverann~ 
nell'immediato futuro a doversi scon
trare frontalmente con un apparato 
sind~cale rigidamente impegnato a 
appltcare una politica ormai ampia~ 
mente . sperimentata, dall'accordo 
Fiat del 30 novembre al/e intese sul
la contingenza e sulle pensioni. . 

Lli prima contraddizione investe i 
contenuti delle lol:te. Da un lato sta 
la proposta sindacale di subordinare 
i passaggi di categoria alla mobilità 
- in particolare il passaggio al terzo 
livello come contropartita alla rota
zione - e a fantomatici criteri di ar
ricchimento delle mansioni; il rap
porto tra salario e mobilità è d'al
tronde evidente anche nella proposta 
di unificare le varie indennità e pa
ghe di posto nell'ambito defle aree in 
cui sono consentiti i trasferimenti, 
proposta a cui si lega poi /'ipotesi di 
perequazioni limitate, però tutte nel
l'ambito di ogni singolo livello. 

La seconda contraddizione investe 
la questione delle forme di lotta. L'at
tacco frontale, apertamente denigra
torio, che la FLM ha scatenato con
tro la lotta dei carrellisti di Mirafiori, 
non era e non è certo 'motivato da 
un preteso corporativismo dei carrel
listi. ' Quell'attacco voleva colpire la 
tendenza, presente pIù che mai nel 
movimento, alla lotta generale_ E' 
dunque prevedibile, e già se ne so
no visti i primi segni, che d'ora in 
poi ad essere considerati corporativi 
non saranno soltanto i carrellisti in 
sciopero per il quarto livello, ma tutti 
quegli operai che vorranno coinvolge
re, magari con maggiore consapevo
lezza dei carrellisti, la massa dei loro 
compagni su obiettivi chiari e gene
rali. Lo spauracchio dell'oltranza e 
della messa in libertà non sono stati 
certo additati dal sindacato per l'ulti
ma volta; pur di bloccare ogni forma 
di generalizzazione, . pur di salvare 
ben oltre la tregua elettorale, la logi
ca contrattuale sancita il 30 novem
bre, la FLM ha mostrato sin d'ora di 
essere disposta a pagare prezzi al
tissimi, perfino alla sporca df!magogia 
del SIDA. 

I a . Napoli: ecco le cose di cui non parlerà 
Domam d.l rnrlnIilstrO Co· 

lombo -aprla-à a Napoli- 'la 
campagna eletltomlJe pre. 
senta!ndo gli avvoltoi de. 
IllOOri5biJanii che dopo , iJa 
nssa f'uriIbonda dei gi'Or
ni scorsi SODO l'':usciti ad 
an1LvaIre (pesti e con le ve: 
sti straccia:te) a presenta. 
re Je lilste Dc a mezzogilor-
110 del 22. L'unico discor· 
so che Cdl.ombo potrà fa
Ire nel ch:iJuso del olineana 
Metropdlitan sarà l'esalta. 
ziane deNia Dc, i'essere fi
nalmente rd.~ 6 lfar pas
sare la legge sulll''Ordl!ne 
PUbblico 18 un 3It:it&:co pe
sante cOIlltro ;i sociaJlisti. 
Per mscondere tuttt gli 

intra!lJlazzi., le malridIerie, le 
'rapine dà 0UIi. Ila Dc è sta
ta al centr'O nei suoi 30 
anni dii: ilibert.à, Colombo 
ut~rà a pienO' l'arre
sto 6V'Venuto nei; giorni 
scorsi del!! lalx presidente 
dcl1'assem'tilea relif.onale, :il 
sociJall:iSta. GaH.!leo Barbirot· 
ti, accusato di concussio
ne ,per eplsodi nei quali SO
m ilmpllÌcalli UIlll serie dd 
personaggi! Dc fra i quali 
Abbro, assessore ne1la 
,gitIDta regionaille uscente e 
.Mauro Va!l<iante, fratenO' 
dalfl!'onOrevole sallernitano 
grande amioo di Colombo. 
lil giludfue D'AreYo oon aO' 
3Il".resto di Bair'birotlti dopo 

quasì un anno, ha a.perto 
.la campagna e1ettoraJle per 
la Dc: non ha caso i de
mocr.iLstiani ,implicalti sono 
a piedé 'libero. Certamente 
COl<m.}bo non pa:rlerà <Id 
Sindona e deaAe centinaia 
di milliandi sborsati 001 suo 
oonSensO per seJ.'vare 'la 
mafia e iII VaticalIlo ohe si 
nascondevano dietro le at. 
tilvLtà « finanrziarie Il de!! 
banchiere siciliano. Non n· 
spond~à aBle aoollse moo 
segU da De Duca SIlÙ Dor 
roere dellLa Sera di ieri. 
Il banohiere De Luca, di· 
venuto OOrettore genemle 
del Banco di Mi!lano dopo 
~a rottura con Sind<ona, la-

OFFENSIVA DIPLOMATICA DELL'IM- . 
PERIALISM'O USA IN· EUROPA 

Come era previsto, 1'« anno dell'Eu
ropa 1> è finalmente venuto. Ma come 
in questa precoce estate calda l'at
tenzione dei grandi è stata concen
trata sul vecchio continente e I suoi 
immediati dintorni. Una ventata di 
pulizia e riammodernamento investe 
tutti gli aspetti econ(fmici, civili e 
militari della vita europea mentre gli 
Incontri diplomatici hanno ormai as
Sunto un ritmo da dare le vertigini. Il 
più attivo è come sempre Kissinger, 
che nel giro di sei giorni è riuscito 
a rilanciare la distensione con /'URSS 
incontrandosi con Gromiko a Vienna, 

e a farla rientrare con il suo discorso 
al «muro di Berlino li, e nel frattem
po ha anche cercato di rinverdire la 
vecchia alleanza della CENTO, irre
p'arabilmente danneggiata daglieven
ii che si sono svolti negli ultimi an
ni in quella zona del mondo a cavallo 
tra l'Europa sud-orientale e quella 
che fu l'Asia minore. AI capo del Pen
tagono spettava invece il compito di 
rinvigorire la NATO, cosa che egli ha 
tentato di fare a Bruxelles mostrando 
la faccia dei momenti duri. In realtà 
il suo compito era più limitato: in vi-
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tiIt>a.nJ1J::J perohé colpito da 
un malJltlaJto dt cattura per 
appropiazi'one mdebita con
tIDuata ed aggravata, oggi 
si .sente abbandonato e 
spUl'Ia un violento attacco 
oonIJro Carli e CoIlombo: li 
aJCCU'Sa di truffa e aggiotag
j9iJo e dii aJltre piccolle COlle. 
« Feci presente che se fos
se ISaI1t1ato li1 Banco di Mi· 
lano saTebbero putroppo e
merse le cose che avrebbe
ro danneggiato Ila segrete. 
ria del ml!ni&iro e l'O stes
SiO COIlombo, ma CrocietJta 
diSSe che questo rr..5CbÌO 
era stato calcolato. 

Posso dire, ormai, che M 
BaaJido <ti Mila.:no corrispon
deva una tangente dello 
0,25 per cento annuo su 
tutti i depositi bancard che 
la segreteI1ia del ministro 
del tesoro le pr<>C'Urava. Ta
le tangente è stata 00Il'ri
sposta sui depositi del Ban. 
co dò. Santo Spirito e del!la 
Banca del Cimino. lìl Ban
co di M.:ilanO comunque 
oonbab~va lregolaTmen· 
te la 0,25 per cenOO sul 
suo COll'to mteressi passi, 
v;j, », La Banca del Cimi
no è una Banca pm,vata d!i 
proprietà deLla famiglia A
mato da Salern'O, proprd,e
tarda ancora del!!'omonimo 
mtilino e pestif~cio, impa· 
rentaJta con Menna, ex pre. 
sidente della Isvemer, che 
negli anni deBa sua presi
denza fece avere ad suoi 
parenti sval'iatli miiiardi di 
fi'nanziamento, già azioni· 
sta deUa Assicurazi'One Me· 
di>tenmnea, che abl'inizio 
degli anni 60 fu protagoni· 

sta d!i un clamoroso faUi
mento coinvollgendo 8ilbri 
uomind politici. L'amioi~ 
di Amato con COlombo è 
cosa risaputa a SaJlerno. 

Certo a Napoli Colombo 
non parlerà dello scanda. 
lo dell'UCI (Unione con· 
sumatori italiani) che vide 
l'anno scorso l'arresto del 
l>re.sidente Dona e che de· 
stinava finanziamenti a 
uomini della DC in cambio 
di leggine e finanziamenti 
a favore dell'UOI. Il depu· 
tato comunista Spagnoli, 
membro della commissio
ne parlamentare inquiren· 
te per gli atti di accusa 
contro i ministri. ha mi· 
nacciato insieme con gli 
altri tre membri del PCI, 
di dichiarare pubblica
mente tutte le cose che 
sanno, liberandosi dal se
greto istruttorio a cui sa· 
rebbe legato. Fra le cose 
che sa ci sono quelle ri
guardanti l'UCI e i suoi 
rapporti con Colombo e 
Giolitti. 

In attesa che il PCI 
prenda coraggio, riportia
mo alcune notizie della 
operazione intercorsa fra 
Colombo e Dona. All'inizio 
del '70 Colombo si trovò 
in difficoltà nel suo feudo 
elettorale in Basilicata, 
perché contestato dai suoi 
stessi fedeli, in particola· 
re Verrnsto, poi presi
dente della regione, che vo
leva rendersi più autono· 
ma: ciò comportò fischi 
in piazza a Matera per 
Colombo e la perdita di 
decine di migliaia di voti 

di preferenza nelle elezio· 
ni politiche. 

Per rimediare a questo 
frazionismo all'interno del 
partito ben vennero gli 
aiuti finanziari che Dona, 
presidente dell'UCI f&ce 
a Colombo e ai suoi fede· 
li: diversi assegni bancari 
da un milione a firma di 
Dona intestati a Vincenzo 
Marchesi, 5egTetlairio di 
Colombo a Matera; conse· 
gna di 4 automobili che 
sembra che circolino tut· 
tora nella Basilicata una 
Fi'lllt 1300 targata CB 
48969 consegnata il 27 
maggio 1970; una Fiat 850, 
targata Roma 853465 inte
stata a Santorsiere Dome
nico, cognato di D'lAmelio 
segretario provinciale del
Ia. Dc di Potenza una Fiat 
1500 targata Roma A 573>11 
intestata a Quarta Donato, 
cognato di Tantalo, depu· 
t,ato democristiano, una 
Fiat 850, senza targa 
nuova. 

In questo giro, a paTte 
Colombo, deus ex maJChina 
che non T.isu!1ta, appaiono 
i n'Omi del senatore Sa
llern'O, del deputato Tanta
lo e ili Dario Crocetta, ca
po dehla segreteria del mi· 
ndstro a Roma. CrOCletta 
che è a.nclre oonsigliere deIr 
l'Iclipu è ilo stesso che ap
pare ne1le trattative Co
lomboJDe 'Luca. Tantalo è 
presidente del~a Cold!i>ret. 
ti deNa 'Basialicata '8 presi
dente dell'Imeta. n sena
tore Sarern'O è presidente 
del oonsomio dell'area di 
sv]1uppo i1ndusbr.i>a!le della 
valle del Basento. 

Dall'altro lato sta la richiesta ope
raia dei passaggi automatici di livel
lo - a partire in primo luogo dalla 
eliminazione del secondo livello - e 
di un consistente aumento degli orga
nici, contro gli aumenti dei carichi e 
contro la mobilità: è il modo operaio 
di spezzare in ogni momento il lega
me che il padrone tende a riproporre 
(con il facile avallo del sindacato) 
tra salario e ristrutturazione. Qui in
nanzitutto si radica l'autonomia. 

La stessa alternativa si ripropone 
chiaramente sulla questione della 
mandata a casa. L'obiettivo del paga
mento immediato al 100 per cento 
da parte della Fiat delle ore di inatti
vità - che sta crescendo impetuo
samente in tutti gli stabilimenti mal
grado la FLM da questo orecchio non 
ci senta affatto - riassume non solo 
la volontà operaia di sottrarsi alle 
manovre antisciopero della direzione, 
ma più in generale la volontà della 
classe di affermare la propria rigidità 
complessiva di fronte al progetto 'pa
dronale. 

In questo senso la lotta contro la 
messa in libertà non è per nulla se
parata. nella coscienza di massa, da-

Una prima verifica si è avuta nel 
caso dei carrel/isti; una verifica ben 
più importante si avrà quando scen
deranno in campo gli operai di pro
duzione sinora toccati solo marginal
mente dalle vertenze di questi gior
ni; quando /'iniziativa passerà - ed 
è fondamentale lavorare perché ciò 
accada al più presto - alle carroz
zerie di Mirafiori; che non a caso so
no il luogo dove la FLM rinvia il più 
possibile ogni iniziativa. Verifiche 
quotidiane le fanno i compagni delle 
varie sezioni, dove risulta quanto mai 
evidente come l'unica preoccupazione 
del sindacato sia quella di ricondur
re l'andamento dirompente della mo
bilitazione di massa sui binari della 
normalità, dichiarandosi magari di
sponibile, come all'AVIO, a barattare 
il ritiro della rappresaglia da parte 
della Fiat - in caso specifico il li
cenziamento di un nostro compagno 
- con un sostanziale svuotamento de· 
gli obiettivi. 

In questa situazione c'è qualcuno 
che consiglia saggiamente di non far
si coinvolgere nel "pericoloso gioco 
di inseguire le provocazioni della di
rezione., come dire che il problema 
non è tanto quello di bloccare j cen-
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Pescara: con un improvviso 
corteo arrivano gli operai 
della Montedison di Bussi, 
in tuta ed elmetto, gridando gli 
slogans del potere operaio 

"Ieri il comune, oggi ' la regione, 
domani la rivoluzione ... ~ CQsì gli ope
rai della Montedison di Bussi grida
vano ieri a Pescara all'improvvisa ma
nifestazione che ha lasciato sbigottiti 
i passanti. Non si era mai visto a 
Pescara un corteo di operai in tuta, 
con elmetti e maschere antigas che 
gridavano dall'inizio alla fine per il 
potere operaio, contro Cefis, Moro, 
Agnelli. • Cefis cornuto ormai è ri
saputo che tutto quel che fai è con
tro gli operai lO, • Sarebbe stato me
glio, questo è garantito, se la mamma 
di Cefis avesse abortito ", • Il diritto 
di sciopero non si tocca ". 

popolari, e sull'aria di morti di Reg~ 
gio Emilia ricordass~ro gli ultimi 
morti della lotta antifascista, Micci
ché, Boschi, Zibecchi e VaralH, e can
tassero le canzoni di Enzo del Re 
sugli emigranti e sui morti delle mi
niere del Belgio. 

loro lotta fino in fondo per sconfig
gere la politica del ricatto attuata 
con la serrata e la ritorsione ogni 
qual volta si proclama uno sciopero: 
vogliono l'avvio immediato dei lavori 
per l'attuazione degli investimenti, e 
la ripresa delle trattative sulla piatta
forma aziendale. Gli operai sono decisi a portare la 

-----------------------------------------------------

All'intransigenza del padrone gli 
operai rispondono sempre più dura~ 
mente e con manifestazioni che 
coinvolgono altre città: è il diciasset
tesimo giorno di occupazione, attor
no agli operai di. Bussi si sta for
mando un massiccio schieramento 
che scel)derà in piazza martedì 27 
per lo sciopero generale provinciale. 

Anche il movimento dei soldati de· 
mocratici di Sulmona ha approvato 
una mozione di solidarietà in appog
gio della lotta degli operai di Bussi. 
Dopo il duro corteo a Pescara, gli 
operai hanno dato un vero e proprio 
spettacolo di canzoni 'e musica in 
piazza: tutte le canzoni ·create du
rante le · occupazioni sono state can
tate pubblicamente, tra lo stupore 
della gente e dei compagni che forse 
T10n pensavano che gli operai chimici 
inventassero e cantassero musiche 

80lza:no - Scio-peri articolati 
a,lIa Lancia per le categorie 

Una settimana fa è par-
- tJirt:a, la .lotta a'Ila Lancia di 
Bo~o: \lII}'adIollata as
semblea di reparto deoide 
due ore di sciopero artico
lato per ll"ep8ll'to, da effet
tuarsi un'ora, al gti.o.rno a 
rotazil6ne, Se per il CdF 
q,uesta 'lotta deve servdJre 
a recuperare Ì'l potere con
trattuale con 'la direzione e 
'Ia ore<Ìilbilità in fa:bbl'liClt, 
per gli operai è l'occasione 
per :id. Tagghlllgimento dei 
propri obie"ttiiW: passaggio 
tÌmmediaito per tutti dal 2<' 
al 30 livehlo; maggior nu· 
mero eLi passaggi a livel
voi superil()ri che devono es
sere gestiti dagli operai; 
soo.biIire d€llle scadenze pre
cise per i passaggi succes
sivi. 

Le prime officine a par
tire sono la 231 e la 214, 
entrambi con produzioni 
mm1tari su commesse N A
TO, che montano !Ì gruppi 
cambil() di mezzi corazza.· 
ti lJeopard e M 1<13 e d€lll' 
autocar.r.o militaTe 639. La 

piattaforma viene portata 
a conoscenza anche del'le 
aLtre of,ficine a.ttraverso la 
mobiliita2Ji.one d6lla 213 e 
,clelIa 214 che fdnom hamlo 
·fatto 7 ore di sciopero su
perando rosI dJl. pacchetto 
di .ore stJabi!Hto dal sinda
cato. 

Nelie alitre officine, do
ve la rastruttur·azione e la 
mobilità hanno inciso mag
g!i.o:r.rnente, come per esem,. 
pio nall'officina 231, dove 
la stessa produzione che si 
;faceva alla SOT di Torano, 
si fa Ol'a. con un terzo de
gli operai, 'la lotta incon
tra maggior diff.icoltà. Cio
nonostante la discussione 
ha permesso di fare chiiarez. 
re SIilla importanza che ha . 
la 1lotta: di fabbr.ica in que
sta fase. La veritfd.'ca ila si 
è avuta giovedì, quando il 
reparto G6rchioni della 1231 
ha prolungaJto di un'ora' 11() 
sciopero contro i crumilri. 
Di fronte alla mobil1ta7lio
ne generale ~a diJr6lZlione ha 
tenuato di clivWdere gli ope-

r~i promettendo passaggi 
di livello neli'officina 23<1. 
Questo tentativo è stato 
respinto e batt.uto grazie 
alla cffiatrezm ohe è stail:.a 
raJgtg'iunta dagM operai sul 
programma e suogad obietti
v,i' di lotta. 

IJ. 23 era indetto uno 
sci'opero in tutta !la zona 
industriale sul probllema 
deIl'occupatZione in appog
gio aHa Magnesio in llotta 
da 70 gJÌorni per ila verten
za ~endale sull'inquadra.. 
mento ucrnco e sul prentio 
di produmone. Lo sciopero 
è riusciOO in modo compat
to e dopo un'~blea ar
falw.-tissima alBa Magnesio, 
in cui jd sindacato ha lan
ciato per ii prossimd. giol'll'lÌ 
la proposta di' uno sciopero 
generale proVlinciale suNa 
oooupazione, gli opera!Ì di 
tutte [e fabbriche sono usci. 
ti con un corteo molto com· 
battlLvo blocoando pratica
mente tutta la zona dndu
striale. 

Novara . L 'Omba di Oleggio 
occupata contro la 
cassa integrazione Sottoscrizione per il giornale -

. AII'Omba di Oleggio il padrone Bel· 
lini ha messo in cassa integrazione a 
zero ore 113 operai su 30. 

AII'Omba è stata presentata una 
pittaforma aziendale centrata su 20 
mila lire di aumento al mese, 50.000 
lire ' di aumento del premio di pro· 
duzione .. automatismo dal secondo e 
terzo livello, garanzia degli organici, 
mensa a prezzo poliUco. ,In questi gior
ni il padrone aveva introdotto i tur
'lil per l'aumento delle commesse della 
F~AT di Cameri e neflo stesso tempo 
cercava di rimandare nel tempo l'in· 
contro per Ile trattative con lo scopo 
evidente di accumulare al massimo 
la produzione. 

Gli operai avevano deciso di rifiu
tare i turni e di fissare subito l'incon
tro; martedì 20 erano scesi in scio
pero autonomo di 4 ore, il padrone 
servrava aver ceduto e aveva fissato 
per il 23 !'incontro. Mercoledì però, 
con un comunicato impro~iso in ba
checa, la direzione annunciava la cas
sa integrazione a zero ore per 13 ope
rai fino al 3 giugno e rinviava a tem
po indeterminato l'incontro. Giovedì 
mattina gli operai occupano la fabbri
ca; il padrone chiama i carabinieri. 

·Un operaio ha chiesto ad un ma
resciallo perché non andassero a 
sciogliere i picchetti della flAT di 
Cameri: '. non san mica matto -
ha risposto - lì sono troppi, c'è il 
rischio di prenderle lO. 

PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 

Versilla: 
Sez. Vtia.regglo: Racoolbi. 

da PJa.ff.a.a11o 25.000; Un 
compagno 1.000; Raccolti 
llIlla mobilitta2ione contro le . 
~eggi llfuer1tioXie 9.500; Rlli
cardo e. PiiJnuccin 50.000; I 
oompa.gni per ti nmJtruno
ma di. Rli'cCMdo e Pinuc
eia 15.000; Raccolti al co.. 
mizio 5.000; Gastrilte 30.000; 
Vendendo :ì1 g!iJoI1nal.e 14.500. 
Sede di Massa Càrrara: 

Sez. Carrara: Nino 5.000; 
Oompia.gn!i ospec:lallreri: An· 
drea 2.000; 'RidbeJto Raven
na 1.000; F'ralooe!soo 10.000; 
Dea 2.000; Gii!a.tmi 5.000. 
Sede di Rovereto: 10.000; 
Sede di Siena: 

I compaign!Ì del'l!a sede 15 
nUI:a. 

Sede di Brescia: 
Nud1eo S. EustiaJohio 25 

miILa· 500; Compagtni delila 
.BamIa: Grazilano 2.000; Ge· 
gio e F1ranoa 2.000; PaTi. 
de 5.000; lJa. mamma di 
Giorgio 1.000; l.JuiSa e Clau
dlIo del oomimto di lotta 
del Camlline 5_000; lsa 
1.000; Piera 5.000; LnsegI'l.a1tl
te Cgill 5.000; Impiega.ti 
fioba:r.m 4.000; Nucleo stu
denti I<tIS 2.500; Compagno 
-d", Colbgne 8.000; Compa
'gIro Poi 1.000; Itrul~ 5.000; 
Ma.roo 4.000_ 
Sede di Torino: 

Colilettilvo poliitJico econo-

mia e commerdilo 2.500; Un 
compagno 1.000; Plid caser· 
ma Bera.rdi. di Pdnarolo lO 
mila; compagnrl. InRS 7.QOO; 
v.endita vomtone Falche
re S.800; .Allotmi. lavoratori 
En'el 31.000; ComipagnIi 00!n
om 30.000~ ,Emico, BrWllO, 
Narmì 20.000; Castelilamon
te 10.000; Sez. Borgo Vit
toria: I rntllJtanti 5.000; Un 
compagno 3.000; Franco 
1.000; Operai. Cromodora 
5.500; Sez. Università: Fe
derilCO 5.000: PaIlazzo NuO
V'O 12.500; Medicina 25.000; 
Vendendo ill giornale 9.500; 
SCiìenz9 14.500; ArohrlltetJtu· 
ra 7.000; Sez. Carmagnola: 
Due comP8lg'Ili 8.000; Giu
s~ 1.000; GdJovamlli 1.000; 
Compagno Poi 1.500; Ven
dendo Ili Igtio~e 7.300; o. 
perai: star 2.000; Celliuia 
F1iat 1.000; Raccolti alI li. 
oeo 1.500; Sez. Lingotto: 
Compagni lIte 40.000; MIl· 
litalnti dii Nibhelino 10.000; 
Compagni dii Testona 3.000; 
Opemi! e impiJegatli Aspara 
5.000; Bruna 1.000; Operai 
appaJ!tJi FF.ss. 2.500; Ops 
6.700; Vendendo 1lJ. glÌOO"IJ.ao
ne 3.500; MuJta. per r]ta.rdo 
a una ,rdunJibne 1.000; Sez. 
Borgo S. Paolo: Gps Galfer 
13.000; Laura 5.000; Sez. 
Alpignano: Vendendo il 
gliornalle 10.000; Sez. Val di . 
Susa: Celi1llia Assa 6.000; 
Operai Enel dn ~opero 

10.500; Comliltato di base 
studenti di, Av.iJgldana 6.500; 
Cellulla I.dceo 2.000; Ven
dendo .iJlgiJornaJe 10.000; I 
mJIdtanti 50.000; Sez. Pine· 
rolo: I miildJtanJti 15.000; 
Sez. Centro: Paolo e Lu· 
oiJam.a 1.000; Si1vana- 3.000; 
Antoruio 1.000; MarU'a 2.000; 
Paola 500; Rosa 1.000; Pa
sqll.lale 1.500; Bruna e Ma. 
r:j;a 1.000; Un compagno 
10.000; Sez. GmgHa.sco: I 
mili:banttd 25.000; Due ope
,rai Bel'tone 3.000; Sez. Bar
riera di Milano: Daria 500j 
LuilgIDa Si.Pa Stura 1.000; 
LucOO.no del'la. P.ire1l.'i 1.000; 
Un 'COIllpagno 5.000; Sez. 
Mirafiori: Operad Siia> 1.000; 
Franco Plretsse 5.000; Lu· 
CÌ:aiIlO 5.000; Meooaniche, 
Alvi, Bette, Ndno, Elio 22 
milJ.a; Sez. Rivalta: Un dele
gato m:lccaniche 500; Fran· 
co 1.000; Gilulliano 500; Elia 
1.000; Pino 1.000; Niro<1a. 2 
rmIa; Alfonso 1.000; Silta 
500; LombaJTdo 1.000; Emi· 
lio 500; Vdn<cenzo 500; Sal
vatore 1.000; Flraneo 1.000; 
Oompagno Psi 1.000; I mi
'liltantd 31.500; Vendendo il 
'Volanoone 2.000. 
Sede di Roma: 

Sez. Zamarin: A.l!ice 20 
mi!1a.. 

Totale 861.800; totaIe 'pre
cedente 14.877.750; totale 
complessivo 15.739.550. 

M 

Trapani . Occupato 
il cantiere Graci contro 

30 licenziamenti 
Venerdì mattina gli 85 operai del 

cantiere Graci, padrone di Catania, 
ehe ha costruito i 10 chilometri della 
superstrada veloce Trapani-Alcamo, 
hanno occupato il cantiere contro 30 
lieenziamenti decisi dal loro padr:o
ne 'nonostante i lavori del cantiere 
non siano ancora terminati e nuovi la
vori siano in programma per costrui
re degli argini sul fiume Birgi. '" 
padrone Craci intende licenziare po
co a poco tutti gli operai assunti nel
la zona di Paceco,-per poi dare in su
bappalto a una ditta romana i lavori 
sul fiume BirgL 4'er evitare l'unità 
tra gli operai licenziati e quelli che 
ancora lavorano ha comunicato nelile 
lettere di licenziamento che nei gior· 
ni di preavviso gli operai potevano 
anche venire a lavorare, che sarebbe· 
ro stati pagati lo stesso. Gli operai 
sono in assemblea _ permanente nel 
,cantiere e sono decisi a continuare 
la lotta per il diritto totale dei licen
ziamenti. 

Gli . operai del'le fabbriche 
. metalmeccaniche e 
alimentari, i contadini 
hanno sfilato in 5.000 
per le vie di Latina 

to sciopero generale provinciale in
detto per il 23 a Latina è riuscito pie
namente in tutte le fabbriche. Un cor~ 
teo di 5000 operai con alla testa la Pia
smon, la tBuitoni e la -Findus, tutte fab
briche al imentari in lotta per ver
tenze aziendali, le fabbriche metal
meccaniche Mistral e Hig, i trattori 
dei contadini mezzadri della provin
cia, ha sfilato per la città. 

lotta Continua era presente nel 
corteo con uno striscione con su 
scritto • I disoccupati vogliono lavo
ro, la DC li vuolè affamare ". 

Rezzano (Milano) . 
Serrata alla filiale FIAT 
M~LANO, 24 - La direzione della 

filiale f1AT di Rezzano ha rispo'sto 
con la serrata alla lotta aperta dei 
280 operai contr~ i progetti di sman
tellamento della fabbrica. L'attacco 
della tRltAT, che si inquadra in un più 
generale processo di ristrutturazio
ne che dovrebbe portare ad un drasti
co ridimensionamento della propria 
rete di filiali (diecimiila posti di la
voro in tutta Italia) si era comincia
to a realizzare, nel centro 'di Rezzano, 
con il tentativo di sopprimere l'atti
vità di assistenza agli autoveicoli. 
Per raggiungere questo obiettivo la 
FIAT ha fatto mancare artificiosamen
te i pezzi di ricambio per dimostrare 
che non c'era più lavoro e ha fatto 
pressione sugli operai perché si tra
sferissero • volontariamente lO. Gli 
operai hanno risposto con la lotta ed 
hanno riaperto il centro di assisten
za facendo entrare le auto per ripa
rar1e. 

La direzione ha allora deciso di 
chiudere con un atto di forza il cen
tro attuando una vera e propria ser
rata. A questa notizia gli operai si 
sono riuniti in assemblea e hanno deci
so di indurire la lotta. 

Genova· Ribadito il 
rifiuto all'ipotesi d'accordo 

sindacale in una 
assemblea dei lavoratori 

SIP 
t'ipotesi di accordo contrattuale 

della Sip, respinta dai lavoratori te
lefonici ligurì il 9 aprile con mille 
no e 15 si, è stata riportata in as
semblea dopo più di un mese di si
lenzio. 

Tregua sociale, nuovo modello di 
sviluppo, affossamento delle lotte, 
burocraticlsmo e patern8ilismo sinda
cale, sono le linee che stanno a mon
te di queste ipotesi e ad essi si so
no riferiti i vari interventi sottoli
neati da una assemblea combattiva 
tenuta a Genova il 20 maggio, che 
ha nuovamente denunciato e ribal
tato il tentativo dei burocrati sinda
cali di far passare per positiva una 
contrattazione diretta e condiziona
ta da una Sip che ha bloccato il con
tratto e aumentato le tariffe. 

L'assemblea ha riconfermato la vo
lontà di lotta della categoria contro 
l'attacco ali salario e .all'occupazio
ne e il rifiuto ad una linea sindaca
le che rifiuta il confronto con i la
voratori e non tiene in nessun conto 
le decisioni assembleari. 
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RAGUSA 24 - Ne'\II'9 di~e !Anie di Hagusa si è conclusa una 
prrma fase 'CIena. ,lotta conrtJro li r1iCetnzi·amenti. I ni·sultati ,positiVii' di 
Questa' momen:tanea concllus·ilOne contstistono nel ·niJtorno '~n fabbric~ 
di 6 OipetralÌ licenzialti e tnell1la garanzila che n€!S,s'Un posto di' l'alVoro 
v·el1rà tJocoart:o fino aWapetr.tJlJIra delila Itr·attarti"Wl tra <sindacati e Anic. 
Ma questa 'g'aranzia è Slta'ba ottenuta dai S'indacati <brat'tando s'ulla 
oa'S'sa 'Ì'ntegra·zione e l$uMe fenie 8Jn.tici'P~e, 'Infatti per gli i ecHIi. 
i giomi di 'sospensione sono ,g1:8Jti tr8lSfonmati ilO 'cas·sa i!IWelgra
ziione, e i metailmeocil!n'ilCJi ·sono ·~ati ·caSItJretti 'a 'Prendere 'a turno 
una settimana di fel'1ie all1!iciipare. Questo aooordo 'ha suscitato 
perpleSlSità e oiscussione iprelSSlO ,la maggioMnza deg~li operai ohe 
in'dividuano 'neHe fetrie antiloip8Jtie 'e Ila oa,s'S<a 'imegrazioM un mez. 
7-0 per Slpezzalne tJ'ul1Iiftà opera-ia e per poter procedere 'in seguito 
aij IHcenziameniti. ColYttro queSItO ltematJiVlO di dirvi'sione tra gli ope
rai delile ditte c'tè Ila volontà di ,rilprendetre con maggior forza la 
lotta e per portare avanti l'obiettivo centrale della mobilitazione operaia: 
glti operai delll-a mamJ't1enz,ione oridifl'aria devono paSlsare in orga
Il1Iioo 'alll'An'Ìtc. 
Neltla foro un ip'iocnertJto di operai deJilte diiMe davanti 'ali 'Anic un 
m'e'se fa. 

BARI . tL 28 SCIOPERO GENERALE 

Ad una ad una tutte le fab
briche sono scese in campo 
in una lotta generale 
contro la ristruttlirazione 
Una dura lotta degli operai della Firestone Brema per la 
vertenza aziendale si deve scontrare con le continue 
provocazioni del padrone 

A Bari' e provmcia già 
15.000 lavoratori sono m 
cassa integrazione, la si· 
tuazione più grave è so
pratutto nel settore chi
mico ed. in quello del · ve
tro (circa 5.0% di operai 
messi in cassa integrazio
ne) e dell'abbigliamento. 
Nelle ultime settimane, con 
l'intensificazione dell'attac
co padronale c'è stata una 
grossisùna ripresa delle J.ot. 
te operaie contro la ristrut
turazione, la cassa mtegra
zione, i: Ucemiamenti, l'at
tacco aH'organizzazione o
peraiJa. Per prima è par
tita la lunga lotta degli ope
rai contro la Stanic (rafti· 
neI'lia a 50 per cento dell'I
RI e della Esso) contro il 
progetto della compagnia 
petJroMt'era di trasfonnare 
[a raff,inem in semplice 
deposito, trasferire la raffi
nazione aU'estero e di con
seguenza licenziare più di 
mille lavoratolii' (olitre agli 
operai della Stanic sono <in.. 
vestiti quelli delle ditte ap' 
paltatrici, gli autotraspor
tatori, i portuali). Alla <;e
menterla ·Pugliese di Mo· 
dugno (Italcementi di p& 
sen~) odntro la messa in 
cassa integrazione di 90 0-
perai su 141, il si!ndacato 
è stato costretto a dichiara
re lo sciopero di zona a 
Modugno per il 19. La par
tecipazione alI corteo è star 
ta mo'lto grossa e combatti
va: gtli operai della cemen· 
teria, dopo aver imposto 
la chiusura di tutti t ne
gozi: ed essersi recati in 
massa davanti alle scuole 
per discutere con gli stu
denti e allargare anche a 
loro lo sciopero, hanno sti
[ato per 'la città in 500 men
tt:re nWlJ.erosi proletari e
sprimevano la aoro parte
cipazione ai lati del cor
teo. Alla Acciaierie e Fer· 
riere PugIiesi di Giov.inaz
zo la più groosa. industria 
siderurgica del pugliese, d!l 
padrone DC, Michele Sciar 
natico, voleva inaugurare 
,la nuova nomina a presi
deIl!oo dell'associazione pro· 
v.inciale degli industriali 
mettendo in cassa futegra.. 
zione tutti gli operai dello 
stabilimento per malllCaI1Z8 
di. cammesse. In realtà le 
commesse ci seno e non 
solo per quest'anno; questa 
manòYra era direttamente 
finaldZzatta a sconfiggere la 
forza operaia in vista del 
prossimo rinnovo del con
tratto dei lavoratori delle 
Ferr.iere. 11 riifiuto imJne.. 
diato di tutti gli operai ['ha 
costretto a ritirare que· 
sta provocatoria richiesta 
accordandosi con jd sinda
.cato su un anJticipo delle 
ferie di due settimane. 

A Putignano 800 lavo re
tori tessili e dell'abbigLia.. 
mento sono mihacoiati di 
licenzìamento_ A Castella
na -Grotte gli operai d~ 
Vetreria merildionale sono 
in cassa :integrazione. A 
Trani le aziende di laNOI'& 
zione della pietra minaJc. 
ciano numerosi lavorato
ri di cassa. integrazione. Al
l'Ethennarks (fabbrica di 
abbigliamento prevalente
mente femminile e che ri· 
cava grossi profitti dai nu· 
merosi laboratoI'li. in città), 
dopo la messa in cassa dn· 
tegrazione per due giorni 
al'la settimana da febbraio 
ad aprile ha oomunicato, 
prima, di vdler nuovamen
te mettere tutlti gli 800 
operai in cassa integrazio
ne, poi di voler diminuire 
l'organico per mancanza di 
commesse. AlI rifiuto netto 
degli operai sia della cas
sa integrazione sila di q.ual. 
siasi lioenziamento la dire
zi'one ha ddVuto firmare un 
accordo ;in èui in pratica 
i1iIttra tutto. Allla Firestone 
Brema (51 per cento della 
americana Rrestone e 49 
per cento di una società 
formata daLl'Efim e dall'in
gegner Dardanio Manlli.) 
sta andando avanti una 
lotta molto bella e com· 
patta contro le numerose 
provocazioni della direzio
ne. 

Come forme di lotta in 
sostegno della loro verten
za aziendale aperta 11 20 
febbraio (aumento sul 
premio di produzione da 
22 mila a 34.500 lire, sulla 
quattordicesima mensilità 
da 165 mila a 330 mila 
lire, destinazione dell'l % 
del monte salari alla rea· 
lizzazione di impianti per 
migliorare la condizione di 
lavoro, passaggi di qualifi
ca per 200 operai) gli ope
rai avevano deciso di ri
fiutare il cottimo dimi
nuendo così i ritmi di pro' 
duzione che alla Firestone 
sono molto alti (lO mila 
pneumatici al giorno) del 
50%. 

La risposta della direzio
ne si è fatta subito senti
re: alla consegna delle bu
ste paga tutti gli operai si 
sono trovati il salario di
mezzato e come se ciò non 
bastasse, qualche giorno 
dopo, 600 dei 1.300 dipen
denti sono stati messi in 
cassa integrazione. Ma ciò 
non è bastato a convin
cere gli operai a desistere 
da una forma di lotta così 
dura e drumosa per la 
azienda. -Per questo la 
azienda ha messo in atto 
una nuova grave provoca· 
Eione. Un operaio del C.d.F., 
Carparelli, è stato accusa· 

to di aver schiaffeggiato 
un capo ed è stato sospe
so cautelativamente con la 
minaccia di licenziamento. 

La falsità di questa ac· 
cusa è evidente e gli ope
rai hanno immediatamen' 
te deciso di indurire di 
più la lotta entrando in 
assemblea permanente fin· 
ché non sarà ritirata la 
sospensione. 

Venerdl un migliaio di 
operai della Firestone (gli 
altri erano rimasti apre-

. sidiare la fabbrica) hanno 
percorso in corteo le prin' 
cipali vie della città, fer· 
mandosi a lungo sotto la 
Intersind gridando slo' 
gans. 

Per lunedl all'interno 
della fabbrica è stata or
ganizzata una assemblea 
aperta a tutti i lavoratori 
e alle forze politiche. 

Oltre a queste fabbriche 
ce ne sono molte altre do
ve la ristrutturazione va 
avanti in modo meno evi· 
dente ma ugualmente peri
coloso: con continui te~· 
tativi di aumenti dei ritmi 
e del super cottimo alle 
fucine, con l'int1roduzione 
dal terzo turno 8Illa Fiat 
OM, con il cambiamento 
del modo di produzione 
per esercitare un maggio
re controllo sugli operai 
alla Pollice. La decisione 
del sindacato di program' 
mare una settimana di 101;. 
ta a livello provinciale 
sull'occupazione, propriO 
durante il periodo di camo 
pagna elettorale, è una di· 
mostrazione molto grossa 
della forza e combattività 
che le fabbriche in lotta 
stanno din1ostrando. 

Dopo gli scioperi gene
rali del 21 a Trani, del 23 
a Putignano e Castellana 
(rrotte, del 2i) ad Andria 
Minervino e Gravina, il 28 
ci sarà lo sciopero gene
rale a Bari. 

TORINO 
Ognd Il\lIleldi aiLle ore 

21,15 all cinema Movie 
Olub v~ Giusti 8 filln 
sulla questione femmim
le con di'battito. 

LECCE 

Lunedì 26 OOle ore 18 
alla zona 167 (case 0c
cupare) spettacolo del 
Teatro operaio. 

TAURISANO (Lecce) 

Mantedl 27 altle ore 18, 
in p.fu.zza, spettacoilo del 
Tea.tro operaio . 
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Costruire con la lotta la sconfitta della D 

Per che cosa si voterà il 15 giu
gno? 

Ogni voto dato alla DC e ai suoi 
soci di sempre contribuirà a dare 
fiato a un regime antipopolare. 

Nel programma di questo regime 
sta scritto: 

- disoccupazione; 
_ . aumenti dei prezzi dei generi 

di prima necessità; 
- aumento delle tariffe pubbliche; 
-, aumento delle tasse per chi la· ' 

vora; -
- aumento dello sfruttamento del 

lavoro; 
blocco dei salari; 
pensioni di fame; 
lavoro minorile; 
disoccupazione giovanile; 

- espulsione delle donne dali la-
voro; 

- oppressione femminile; 
- ' speculazione sulle case; 
- leggi di polizia; 
- stragi e provocazioni fasciste; 
- obbedienza all'imp'erialismo 'USA 

e alla sua politica di guerra. 

Ogni voto negato alla DC e ai suoi 
soci di sempre contribuirà a inde
bolire questo regime. 

A farla finita -con i governi della 
DC. 

A far avanzare la volontà di cam-: 
biarele cose. 

Nel programma di 'chi lavora sta 
scritto: 

. - aumento dell'occupazione; 
- riduzione dei prezz'i dei generi 

necessari, delle tariffe pubbl iche, 
della rapina sulle tasse; 

- diritto alla casa per tutti, e a 
un affitto proporzion.ato al salario; 

- riduzione della fatica, dell'ora
rio, deMa nocività del lavoro; 

- aumento dei salari e delle pen
sioni; 

- fine del lavoro minorile; 
- garanzia del salario e delle 

condizioni di lavoro per i lavoratori 
stagionai i, per i lavoratori precari, 
per i lavoratori a domicilio; 

- fine di ogni discriminazione 
contro 'Ie donne, giu'ridica, contrattua
le, pratica; 

- diritto delle donne a decidere 
. d~IIa propria. maternità; 

- abolizione delle leggi fasciste; 
epurazione dei fascisti dai centri del' 
potere stata le; scioglimento del SID 
e delle centrali di provocazione; 

- diritto all'organizzazione demo
cratica dei soldati; 

- libertà di organizzazione sin
dacale per la poi izia; 

- scioglimento delMSI e di ogni 
organizzazione fascista; 

- uscita da1lla NATO e autonomia 
da ogni patto militare. 

'Questo programma è già da tempo 
realtà, e anche còriquista parziale, 
nelle lotte dei lavoratori. 

Nelle lotte in fabbrica, contro i li
cenziamenti, gll spostamenti, l''aumen
to della fatica; per la difesa de'I -sa. 
lario;· :, per l'aumento degli organici; 
per la riduzione delll 'orario di lavoro; 
per l'eguaglianza salariale e norma
tiva di tutti i lavoratori. 

Nelle lotte per l'autoriduzione dei 
prezzi, degli affitti, della luce e degli 
altri ' servizi, dei trasporti; per i I ri
fiuto del cumulo. 

Nelle occupazioni e ne:lle requis·i
zioni delle case. 

Nelle lotte degli operai degli ap
palti, dei disoccupati, dei cantieristi, 
dei braccianti, degli edili, per l'oc
cupazione. 

Nelle manifestazioni, nelle lotte, 
nell'organizzazione dei consultori per 
iii diritto delle donne al controllo 
della propria maternità, all'educazio
ne e agli strumenti anticoncezionali, 
ali 'aborto I ibero e gratuito. 

Nell'e lotte per la parità in fabbri
ca, per le garanzie salariali e norma
tive delle lavoranti a domicilio. 

Nelile lotte degli studenti. 
Nell'antifascIsmo militante, nella 

chiusura dei covi faslcisti, nell' epura
zione dei fascisti nei luoghi di la
voro e nei quartieri, nello smasche
ramento delle trame provocatorie. 

Nelle lotte dei soldati per il di
ritto a condizioni di dignità materia
le e democratica. 

Nelile lotte antimperialiste e inter
nazional iste. 

Queste lotte non sono estranee al
la campagna elettorale. 

AI contrario, sono il vero centro 
de11a campagna elettorale. 

E' nella crescita, nell'organizzazio
ne, nell'unificazione di queste lotte 
che si forma nella società una nuova 
maggioranza, che si costruisce dai 
bisogni e dalla volontà reale dei la
voratori un programma politico, che 
si crea la forza capace di affrontare 
la reazione del nemico di cl·asse. 

Tuttavia questo programma ha bi
sogno di un'a lotta gen8!rale e di una 

prospettiva poi itica generale. 
Senza una lotta generale, si pos

sono ottenere alcune conquiste par
ziali, ma si resta troppo indietro ri
spetto alla controffensiva generale 
dei padroni. 

Le Ilotte segnano una serie di vit
torie politiche, perché modificano in 
tutta una serie di punti i rapporti di 
forza, e gli sfruttati ne escono più 
uniti, più coscienti, più organizzati, 
e per i padroni diventa sempre più 
difficile riconquistare il proprio do
minio. 

Ma senza un'unificazione delle lot
te . i padroni possono sempre usare 
la 'loro forza generale di classe, e il 
loro stato, per recuperare le conces
si.oni materiali che sono stati costret
t('~'f' fa!re, per sottrarre ai proletari i 
frutti materiali delle loro lotte. 

Il proletarì sanno bene, a loro vol
ta, che la realizzazione ,del loro pro
gramma non è compatibile col capi
talismo, anche nei suoi obiettivi più 
elementari. 

Rispondere alla CriSI · chiedendo 
che aumenti foccupazione" e che di
minuisca la fatica e l'orar.io· di lavoro; 

, rispondere alla crisi chiedendo che ' 
aumentino i salari e le pensioni e 
che vengano ridotti i prezzi popolari, 

. significa negare le leggi del profit
to, dell'accumulazione e del comando 
capitai ista. 

Sono favole, destinate solo a con
fondere le cose e a favorire le ma
novre dei padroni, quelle di chi par
Ia di « nuovi modelli di sviluppo)). 

L'alternativa lè molto semplice e 
netta: o si ha paura di mettere in 
dis·cus·sione la sopravvivenza del ca
pitalismo, e di avanzare verso il so
cialismo - e allora bisogna accettare 
di tornare indietro, bisogna accettare 
la disoccupazione, l'aumento dello 
sfruttamento, lo smantefllamento del
l'organizzazione di classe, la repres
sione; perché questo è il capitalismo, 
e la risposta capitalista alla crisi. 

. Oppure si vuole andare avanti, di
fendere e allargare le conquiste rea
lizzate, impedire l'attacco padronale 
- e allora bisogna sapere che questo 
approfondisce la crisi dell .capitali
smo, 'rovesèia le sue sporche leggi, e 
prepararsi dunque a una lotta pe.r 
il potere. 

Questa alternativa fa sì che ogni 
giorno, di fronte all'attacco padro
naie, si possono percorrere due stra
de opposte. 

,Questa alternativa influenza assai 
più decisivamente la questione della 
lotta generale, e della sua imminen-

te tappa più importante: la scadenza 
dei maggiori contratti operai. 

Trasformare, come e. più che al· 
l'epoca del governo Andreotti, la lot
ta per i contratti in una grande mo
bilitazione poi itica di tutto il ' fron
te proletario i mettere al centro della 
lotta le grandi questioni della ridu
zione dell'orario di lavoro, del rifiu
to dell'intensifica~ione dei tempi, dei 
turni, della mobilità, delle assunzio
ni, del salario, signifi,ca andare a una 
resa dei conti generale con i padroni, 
col loro uso della crisi, col loro si
stema di governo. 

Questo è l'interesse preciso della 
classe operaia e dei lavoratori, dei 
disoccupati, degli studenti. 

Perché questo avvenga, non si può 
fare affidamento suJJa direzione sin
dacale. 

In questa, c'è un'ala prezzolata e 
scissionista, manovrata dagli ameri
cani e da Fanfani, che agisce per 
sabotare puramente esempi icemen
te la lotta operai'a, e per chiamar.e 
a raccolta il crumiraggio, al riparo 
della repressione antioperaia. 

,Questa ala di provocatori e di scis
sionisti, democristiani, r. socialdemo
cratici, repubblicani, ma tutti fero
cemente anticomunisti, spera in un 
risultato elettorale che rilanci il cen
tro-destra, l'attalcco in campo aperto 
al movimento operaio, la linea della 
discriminazione e della persecuzio
ne a sinistra. 

Questo manipolo di provocatori va 
espulso dalle file dei lavoratori do
vunque. 

Ma nella maggioranza dello schie
ramento sindacale, contraria agli 
scissionisti ma sensibile al ricatto 
e alle pressioni dei compromessi di 
partito, si difende una unità burocra
tica che sacrifica l'organizzazione ope
raia di base, e che cerca un a'ccordo 
con la linea padronale. 

Dietro il fumo del (C nuovo modello 
di sviluppo» e della «conversione 
produttiva », la maggioranza del sin
dacato rè pronta a digerire I(e a far 
digerire ai lavoratori) l'arrosto indige
sto della « ristrutturazione», della 
mobilità, dei licenziamenti, dell 'inten
sificazione del lavoro, più o meno 
« contrattati ». 

Gli esempi gravissimi di questi 
mesi parlano chiaro. 

Da questa linea non ci si può aspet
tare se non uno svuotamento (del re
sto già annunciato) delle lotte con
trattual i, i I rifiuto di rovesciare la ri
strutturazione, di rivendicare la ridu
zione di orario, di battersi per il sa
lario e per i posti di lavoro; i I rifiu
to, soprattutto, di unire un fronte ge
nerale di lotta intorno alla classe ope
raia delle grandi fabbriche. per ano 
dare a una resa ' dei 'conti sociale 
e politica con i padroni e col loro 
sistema di governo. 

Come si andrà ai contratti, quando 
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e con , quale .programma, dipende dal
Ia forza dell'iniziativa autonoma ope
raia in questa fase, dalle lotte che og
gi si costruiscono, dagli obiettivi che 
oggi si cominciano a imporre, e dal 
collegamento fra la lotta contro la 
ristrutturazione e la crisi e la lotta 

contro la 'DC e il suo sistema di go
verno. 

Con la lotta di oggi bisogna costrui
re la sconfitta della DC e dei suoi 
soci il, 1.5 ·giugno. 

Su· ,quella .sconfitta bisogna costrui~ 
re la direzione operaia sulla lotta dei 
contràtti: sulla lot!a generale. 

Approfondire la crisi del capitali~ 
smo, portare avanti il programma 
operaio, rovesciare le leggi dell'uso 
capitalista della crisi; ciò· non è pos
sibile senza una lotta generale. ma 
anche senza un rovesciamento della · 
direzione politica dello stato, del re
gime democristiano. 

Quando:·i' revisionisti dicono che le 
lotte proletarie non possono vincere 
senza una svolta poliUcanel governo, 
hanno ragione. 

IMa il guaio è che lo dicono per 
conVincere i lavoratori a frenare le 
lotte e ad aspettare che si sia realiz
zata la « svolta politica» come la in
tendono loro, e cioè l'accordo fra DC 
e !PCI. 
Il ragionamento dev'essere puramen.,. 
te e semolicemente capovolto. 

Tenendo a freno le lotte, soffoca n
done i giusti obiettivi, non si fa che 

dare fiato e tempo alla DC. 
tLa quale DG usa il tempo · e il fia

to che i dirigenti revisionisti e sinda
cali le regalano, non certo per pre
pararsi a una « svolta polititca )) avan
zata, ma per picchiare sodo sulle con
dizioni di vita delle masse con la ma
no sinistra, e per preparare intan
to una svolta poi itica reazionaria con 
la mano destra. ,", 

Che cosa è stato, se non questo, il 
gioco delle parti tra M4;>ro e Fanfa· 
ni in questi mesi, col P$I, il IPCI e le 
confederazioni sindacali a tenere la 
candela, senza nessuna controparti
ta? 

Una svolta politica reale non può 
avvenire se non con la sconfitta della 
DC e la liquidazione del suo regime. 
" La sconfitta della DC non può vèni
re se non dallo sviluppo pieno della 
lotta di classe, dalla lotta operaia in 
primo luogo. 

Così gli operai vedono il problema 
della svolta politica, della necessi-

tà di cacciare la DC dal governo, del
la necessità di sbarrare la strada alla 
reazione e di imporre un governo di 
sinistra. " 

Questo è i I contrario del (C compro
messo storico ). 

Il programma operaio ha bisogno 
di passare attraverso un governo di 
sinistra, nel suo cammino per il po
tere, e un governo di sinistra è de
stinato ad avere, come forza princi
pale, H PCt 

·Ma il problema è: come ci si ar
riva, e con quali garanzie. 

Questa è la posta" della lotta di 
oggi. 

Per questo noi mettiamo al cen
tro del nostro impegno la maturazio
ne del programma, la costruzione del
la lotta e dell 'organizzazione alla ba
se, la preparazione della lotta gene
rale attraverso i contratti. 

Per questo diciamo che le elezioni 
devono &ntribuire alla sconfitta del; 
la DC, e voteremo per i I POI. 

Non per la sua linea politica, che 
rifiutiamo. 

IMa per rafforzare la prosp"ettiva di 
un governo di sinistra, imposto dalla 
lotta di massa, e sottoposto alla for
za del programma operaio. 

I criminali 
Fanfani parla di criminalità comune e politica. Ha ragIOne. 
Ecco un promemoria dei crimini più diffusi nel nostro paese. 
Sovversione violenta della democrazia. Responsabili: il SID, consistenti 

gruppi delle alte gerarchie militari, collegati ai servizi segreti americani e 
alla NATO, protettori e mandanti del terrorismo fascista, ecc. 

Gli uomini politicamente responsabili di queste attività sono sta"ti ministri 
democristiani o socialdemocratici. 

Stragi. Da piazza Fontana a Brescia all'ltalicus, per non ricordare che 
le più orrende. Responsabili: gli stessi. 

Omicidio .politico. Saltarelli, Tavecchio, Pardini, Serantini, Franceschi, 
Ceruso, Zibecchi, Boschi, Costantino. Sono solo quelli degli ultimi cinque anni. 
Cinque studenti, due operai, .due pensionati. Tre uccisi con un candelotto; 
due stritolati dagli automezzi, uno massacrato a bastonate, tre sparati. 
Autori: uomini della polizia e dei carabinieri. Responsabili: gli stessi di 
sopra. 

Corruzione, truffa, furto, peculato, ecc., tutti aggravati: responsabili, 
ministri, funzionari, dirigenti della DC, dirigenti delle banche, delle imprese 

. pubbliche, degli enti previdenziali, delle" amministrazioni locali, della DC 
e degli altri partiti di governo. 

Sequestri di persona, esportazione di valute, traffici illegali di armi, 
di droga ecc.: responsabile, la «mafia », cioè l'associazione a delinquere fra 
criminali internazionali, notabili democristiani, finanzieri del regime, ecc. 

Genocidio attraverso la morte di donne costrette all'aborto clandestino: 
responsabili: il regime democristiano. 

Diffusione delle droghe pesanti, come l'eroina: responsabile: un regime 
che incoraggia lo spaccio della droga (e con esso la degradazione fisica e 
umana, la morte, il" ricorso al furto, la sottomissione al ricatto poliziesco) 
mettendo giuridicamente sullo stesso piano spacciatori e consumatori, con
nivendo con le agenzie criminali e mafiose che ingrassano sul traffico della 
droga pesan te. 

Incitamento alla delinquenza. Responsabile: un sistema di governo il 
cui solo esempio è un incitamento a delinquere; un regime . di miseria 
sociale sistematicamente alimentata; un sistema di falsi valori sistematica': 
mente propagandati; l'abitudine alla prepotenza e alla persecuzione repres
siva contro i deboli, gli isolati, i giovani; un sistema penale fascista e 
vendicativo; un sistema carcerario che perpetua e moltiplica il delinquente 
come figura sociale, e attraverso il suo uso l'apparato di coercizione della 
classe dominante. 

Omicidi « bianchi» impuniti, prostituzione, "speculazione sulla salute, cor
ruzione e compravendita degli organi d'informazione, spionaggio, ricatto, ecc.: 
sono altrettanti crimini perpetrati o alimentati dal regime democristiano. ' 

Fanfani ha· ragione. Bisogna debellare la criminalità. 
Bisogna debellare la DC~ 

... 

ostruire nella -sconfitta della DC la direzione operaia 
della lotta sui contratti, della lotta generale contro ·Ia crisi 
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La nostra nella elettorale COMPROMESSO • • organizzazione campagna 
------------------------------------------~----~~-------------------------------

I conti 
che • I. proletari 
presentano 
al • regime 
democristiano 
I comizi alla Montedison di Bussi (Pescara), alla Mon
tefibre di Verbania, ad Agrigento, Trieste, Roma, Piombi
no e Piacenza 

DAVANTI ALLE FABBRICHE 
IN LOTTA 

Davanti alla Monrtedison 
di B'l1SlIi, iel1i. i compagni 
non ereno riUSCiti! a fare 
iii. ~ÌlO, gli opera.i in
falttli uscendo da;1Ja fa'bbri
ca sono paIiiltd !in- corteo 
aa-rivando fino al cenJtro di 
Pesoa'm (ne pal"liamo in a!l
tra partta deI gio:male). 

cui lottano i proletari, e 
per negare le quali il re
gime democristiano scate
na il suo apparato di re
pressione e di violenza)l. 

Innanzitutto la casa, il 
più elementare dei bisogni, 
un obiettivq sul quale a 
San Basilio, e in generale 
a Roma, i proletari hanno 
costruito la loro forza e 
la loro organizzazione. C'è 
la lotta alla disoccupazio· 
ne: oggi sono un milione 
e mezzo i dioSoccupati « ufo 
ficiali )l, in realtà sono 
molti di più, ma il mini
stro democristiano Colom' 
bo, quello che mena vanto 
di aver risanato l'econo' 
mia e su questo si basa la 
campagna elettorale della 
DC, deve riconoscere che 
la disoccupazione, cioè la 
fame per milioni di prole
tari, è l>unico modo che 
conosce per gestire la cri· 
si e avviare la ripresa. 

E poi ci sono le tasse, il 
carovita, l'aumento delle 
tariffe pubbliche per ( ri
sanare l'amministrazione 
dello StatO». ( Non c'è 
confessione più esplicita 
del fatto che si tratta del 
loro stato, della loro eco· 
nomia, della loro "ripresa", 
della uscita dalla loro 
"crisi" in cui versano le 
masse ll. Al centro di tutto 
questo c'è la risposta del· 
la classe operaia alla ri: 

strutturazione della forza' 
lavoro, che è fatta di Li· 
cenziamenti, trasferimen
ti, mobilità all'9.nterno del
la fabbrica, intensificazio· 
ne della fatica, e alla li
nea subalterna dei revisio· 
nisti sul {( noovo modello 
di sviluPPo)l, che in nome 
di un'uscita dalla crisi ne· 
ga la possibilità della lotta 
salariale. 

E' una. r.is,posta ohe già 
c'è 'e ohe òonrt:illnua con foro 
za, ,tanto ohé qUe&a è la 
pl'.:.ma campagna elettorale 
6eIWa tI'elglUa sdinùaèale. ( Il 
progxaJlllIIlla prolet:al1ia.to è 
oresciuto dali. basso dn me
si e aami di rotte operaie 
e proletarie ll, ( n suo 
sbocco sta nre.JJa fine del 
l"egime demooristliano. E' 
un ,progrannrna inoompati. 
bilie con ,la perunanenza di 
questo governo o di qua· 
lUnque a:ltro govemo de' 
moOIitstiJan:o)l. ( E' questa 
forza che deve fur sentJil. 
r.e il suo ,PeS'O anohe Iin 
queste. C3mpagna eLeitora
Je: nel voto al Pcd non si 
esprime 'l'adesione aLla ti
!Ilea del compromesSo sto
rico, di ooi a.e masse e molo 
ti iscritti a:t Pci hanno, con 
!ii fatt'1, gIià detto cosa ne 
~ano,~ ,~prinremvece 
questa consapevolezzBl e 
convli.rm:ione di ma:ssa. Per 
questo nQi, sfuano contrari 
ad una presen1Jatzione diffe
rrenzci'lllta. e inv,M;iiamo a vo· 
tare Poi)l. 

I oo:mpa;gni. sono tol"l18lti 
questa mattina e Mlchele 
Boato ha tenlUto iIl comi
zio davantii ai: ca.noel1ii <id 
lironte agli opemi' ID 'lot
va. « La ,fmm della vostra 
Ilotta, lIa vosure volontà tU 
'~potere operaio" - ha det
to M!ichele Boato - deve 
rilversaa-sdin q<U!elSta cam
palglIla eletto.ra:le, COIinvol
gere tutti ,j paesi della 
vallata)l. Il compagno ha 
poi faltto una. dura reqUll
s:iJtoria contro ile. Dc e iIl 
suo potere eooIJOlIIÙlCO, ohe 
si itlentifioa. neNa figurra 
<id Cefis O'uomo p'...ù 0dia.
to dagrliL operai: dialIna Mon
tedIison, oon!\iro iiI quale ieri 
gridmTano s1ogam; dr fuo
co) dii Sindona, dElii. petro
li'eri: corrotti. Il compagno 
ha den~o li[ iegame dii
retto ohe dntereOirre tra le 
specu'laziom <fìnanziw;ie de[
la Mon.tledison ed dì ban
chieri del. Vaticalllo, come 
Smdopa e la « talngente » 
ohe questà pagano aJl pair
tirto di ~e: Ila Dc. La 
diiscussione che è nata suaL 

le legg1i f.ascils1te di poli
zia ha messo a fuoco che 
i (( crdimirirui contro cui la 
Dc vuolle rafformm ,hl 'suo 
5Itato sono proprio glli o· 
perni e<mle vot,delila Mon
tedison, che reti sera siete 
sfilati in corteo "armati" 
di eLme'llti, e maschere rum
tigas "fuOl'1i'legge", che da 
viceqruesrore di! Pescara a
vew tentato dnutillmenrte 
di farvi tog>l1ere ll. 

Garibaldi. Erano presenti 
più di 400 compagni, molti 
operai della Grandi moto
ri, studenti professionali 
e pensionati proletari. Il
lustrando gli obiettivi di 
lotta e la prosPE:ttiva poli
tica che Lotta Continua in' 
dica ai proletari e in nome 
dei quali chiede un voto 
contro la DC, il compagno 
Saviori si è particolarmen
te soffermato sul significa
to delle lotte operaie in 
questa fase. La crescita 
della lotta alla Fiat e aàl'Al
fa in questi ultimi giorni 
ripropone il problema della 
crisi. Chi deve pagare la 
crisi? I proletari con la 
diminuzione dei salari e 
la riduzione dell'o<;cupa· 
zione e l'aumento della fa
tica, o i padroni con il ro' 
vesciamento della linea 
padronale cioè la difesa 
dei salari e la diminuzione 
della fatica e dell'orariò 
di lavoro per garantire e 
sviluppare l'occupazione? 
Quello che gli operai han
no ca"pito è che una via di 
mezzo non esiste: la linea 
di condividere i sacrifici 
che va sotto il nome di 
nuovo modello di svilup
po, ad altro non ha porta
to che ad imporre nuovi 
sacrifici agli operai, men
tre gli azionisti registrano 
ovunque un aumento dei 
profitti. Gli operai punta
no a partire dai propri 
obiettivi a travolgere la 
politica economica del go
verno Moro: 

LA DC AL SUD: MAFIA E CRIMINE 

Davanti aNa Mol'lltefibre 
di Verbanila (NO) ha te
nullo ifl comizio hl compa.
gno IJuoi.io iBuoncompag;nJi. 
La Montefibre è 5tlalta al 
centro di rtma. lotta durissi. 
ma contro 'la cassa magra
zilo11le., con ad1a testa ;le 
donne. In ttIIbta la zona 
om na cassa intWgtrazione, 
i licenzilaJmenW e la 0ÌlÌu.su· 
rn di piccole faJbbriche, S'Q. 

pralitutto nel !Settore ~ 
le, OO1pjscano dummente 
,~a classe operada, i;l suo l~ 
veNo di virtJa., ;la sua !or, 
00. Da questdJ dati è paro 
to il compagno per spie
gare jll programma operwib 
che parte prqprio dalla ri· 
sposta. alila oriISi e aMa ni' 
stru1:turazion~, è questo 
prt>gramma che deve carat
terizzare ~ campialgna alet
tora;lja degli operalÌl. Era 
questo hl primo OOllllzio <li 
Lotta COIIl1liInua aMa Monte: 
fibre ed è andato pi'llittosrto 
bene, molti operai SIia gior. 
nallieri che del turno si 
sono fermati ad ascoltare. 

Chi deve 
pagare la crisi? 

A TRIEsTE la campagna 
elettorale di Lotta Conti
nua è stata aperta dal co· 
mizio tenuto dal compagno 
Sergio Saviori in piazza 

Lo stesso signifdcato 
hanrJx> avuto su un ter
're!lO ~iVerso Ile giornate 
della mobili:tazione anti!a
sci5ta e antigovernativa dà 
apme e prima. àncora il 7 
marzo a Md1anQ che tantd 
compagni caduti sono C()

staiti aIl movimento prole
taI"iJo. La coscienza di Wlr
ghe masse della necessità 
<id mettere fuord!J.egge il 
MSI, dii battere d>l partito 
delila reazione, che g.razie 
aIDa politica del gOVenlO 
Moro si riorganizza .è creo 
sciuta, neSsuno può 'Più 
credere in una diversiJtà tra 
Fanfam e Moro. lE' il PCI 
che ,ha usato Mono contro 
Fanfanli o non è piuttosto 
dI rtandem Fanfani-Moro 
ohe ha usato la. liinea atten
dista del PCI contro le 
masse? 

I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti: l'approvazio
ne de1l.e l~ Jiberticide e 
la riqualificazione anche in 
parliamento del partito del 
fudi:latore Mmirante' a'o" 
bietJtivo che ogg;I. F~ 
mdica. è la rliedm.one di 
un governo di destra per 
!iIl dopo ele'Zlioni. L'unica 
p1'1Ol'Spettiva politica reale 
è quena ohe oresce nelle 
-lotte, è W1:a svolta radicale 
nel nostro paese, un gover
no di sinistra impe;miato 
sttlla presenza del PCI, dm
posto daI1la lotta della c'1a5-
se opemia: per questo noi 
proponilamo un progrron
ma, ;in nome dà' questo la
vordamo a.lJ.a sconfitta, an· 
che elettorale, d~lla DC. 

UN PROGRAMMA INCOMPATIBILE 
CON OGNI GOVERNO 

DEMOCRISTIANO 

A Roma Lotta Continua 
ha scelto di aprire la camo 
pagna elettorale nel quar
tiere di San Basilio, un 
quartiere ghetto, costruito 
durante il fascismo per de· 
portarvi i proletari del ceno 
tro storico, ma che ora è 
diventato il simbolo della 
lotta proletaria. Di fronte 
a un pubblico di diverse 
centinaia di compagni, 

bambini, donne alle fine
stre, hanno parlato un 
compagno del quartiere 
che ha ricordato con ca· 
lore il compagno Fabrizio 
Ceruso e tutti i caduti 
antifascisti, e poi il com· 
pagno Guido Viale: ( Non 
abbiamo da presentare al· 
la DC solo il conto dei no
stri morti, abbiamo an
che il conto delle cose per 

Ad Agrigento si è tenuto 
venerdì' sera [} comizio di 
apeI'ltU!ra de'lla campagna e
lettoralle di Lotta Oontinua. 
Hanno parlato i compagni 
Giancarrlo Mignì e Roberto 
Martucci. In -piazza. erano 
cÌirca un mngLiado i · la'Vo
ratoI1i. prese:ntJi: numerosi i 
pensionati e gli studenti, 
Un folto gr.uppo di edia!i, 
proletarli dei quartieri, e 
poi cittaddni di passaggio, 
compagnd del PCI e del. 
PSI. Alg-Iiigento - a dilffe· 
renza di molti paesi deMo 
lintemo - è una piazza dif- "' 
ficile; iiI cOl'ttizio poi è uno 
strumento inflazi()na.to, e 
quando :le cose vanno be
ne, l'ora.tore dii turno è 
fortunato se un centirniào 
di persone ,lo stanno a seno 
tire. Non è tribrna:lismo, 
ma ieI1i. sera non è stato 
così. Forse perché veniva
no messi. in piazza i nornd 
dei ras agrti,gent:Jin!i, e d'al· 
tro canto, su Reaile, i'ordi
ne pubblico e la strategia 
elettorale del PCI nessuno 
aveva mai sprecato W1:a pa
rola e i lavoratori vole· 
vrano saperne di più. Il 
compagno GiaIllcarlo ha 
paI1lato del1a situazione a, 
gIigentriJna: fiol potere DC 
nel sud si è fondato sulla 
gestione inialterrotta del 
flusso dalla spesa pubbli· 
ca, attmverso l'uso clJi.en
teJ.are dei OO!Iltnibuti (nelile 
campagne); tramite 'la. Cas
sa per :hl mezzogiorno, che 
ha dlistribuilto migliaia di 
miGiiardi' per opere pubbM
che, decise in base alla lo· 
gica deMe cMentele. 

Ad Agrigento ciò si è tra.
dotto !in un mostruoso svi
luppo edi!lri7lio a mdsura de
già interessi del'la rendilta. 
flondiania, e a favore del 
profitto e delila più sfron· 
tata spec1.làazione. 

Ques_ta politica fa glli din· 
teressi delle cento famig'lie 
che in città deteTlgorw ie 
leve del potere, manovra
no i partiti, (dalla maggio
ranza di centro sinistra al 
MSI e al PLI), regolanio 
i concorsi pubblici (esem
pio gl!i druermieri e i vilg1i
li urbani) e coprono sotto 
un mau-e <id cemento le a· 
zioni del proletariato e di 
tutti' quei democraltici che 
vogiLiono la tiine Je 1irenten· 

nio democristirulo. 
Ha preso poi la. parola. il 

compagno Roberto M3rtuc
oL che si è in particolau-e 
soffel"malto sUl rapporto 
tra campagna elettorale e 
campagna per l'ordine pub- . 
blico. Due sono stati i fato 
ti che hanno permesso ai 
lavoratori di comprendere 
a fondo che per la DC la 
moralizzazione della vita 
pubblica e la difesa delle 
istituzioni erano solo bluff 
elettorali: il voto dei 120 
deputati dc contro l'auto' 
rizzazione a procedere per 
il fascista Saccucci impli· 
cato nel goLpe «( Borghe
se)l; e il rifiuto della com· 
missiOille linqukente per i 
procedimenti di accusa di 
accogliere i capi di impu
tazione proposti dal PCI 
per i . ministri implicati 
nello scandalo del petro· 
lio. 

Per questo la DC è ben 
contenta di inventare di
versivi che le permettano 
di incriminare gli avvero 
sari, come per esempio la 
campagna sull'ordine pub· 
blico che sortisce il dupli
ce effetto di giocare le eleo 
zioni sul terreno delle 
emozioni e di approntare 
strumenti legislativi buoni 
contro il movimento ape' 
raio e il dissenso- politi· 
co. Come potrebbe infatti 
questo partito democri
stiano chiedere i voti? 
Trent'anni fa agitava lo 
spauracchio del bolscevi· 
smo e prometteva il be' 
nessere. Ma ora? Ora sa· 
remo noi a dover chiede
re il conto, e questo conto 
si appesantirà per ogni an
no di potere democri
stiano. 

,La politiJCa Dc è ora ge
stita daQ governo Moro 
che gI'a2ire aMo attJendismo 
di9lle sillistre sempre preoc
cupate dii evitare iII peg
gio è disposto ad accetta
re ogni nicatto; ha inori· 
nato le stesse garaooe co
stiltuzionaID. Il governo Mo· 
ro tanto sbandierato :1 si
nistra è il govema dell'in· 
sabbi:an1ento delile inchk:!. 
ste sulle trame nere, In li
berazione di Miceli, la vo· 
tamone di un pacchetto di 
legg~ liberticide, tra cui la. 
fami.lgemta ,leg~ Reale, 

passata glI'azD.e ai voti m1s. 
sint, ohe peggiora il codir 
ce f.a5ci5ta Rocco. 

Da queste ele7lioru ohe 
sono una scadenm pol!i.ti· 
ca estremamente significa
tiva si deve 1.lSCIi:re batten-

do ia. Dc e questa maggio-
• ranza di centro-si!n.distra 
connilvente e coI1responsa
btle. n sostegno alIle H
ste del Poi. ffiwxesenta 
q U'ia1dri la necessità di inde
boIlÌre 'lia destra. 

CONTRO IL PARTITO 
DELtA REAZIONE 

Presenti. anche numerosi 
compagni de'llle altre orga
niZzazi'Om della sinistra ri· 
V1dluzionaria, militanti del 
PCI e del PSI e numerosi 
prole1ialri din divisa, in tutto 
2-300 compagni il comizJ.o 
di Mareo Boato in piazza 
Oavalli a Piacenza. ha rapo 
presentato non solo l'aper· 
ture ufficiale det1la nostra 
ca:mpag;na elettora1e, ma 
anche la prima iniziatirva 
( centrale» dii: Lotta Conti· 
nua m una città in cui la 
nostra organizzazilone si è 
radicata da neppwre un ano 
no. 

Il compagno Bollito ha 
parlato soprattutto deLla 
crisi profonda che - sotto 
i colpi del lunghissimo ci· 
cÙ) di lotte operaie e pro
:letarie dal 1969 ad oggi -
ha inves1Jilto lai DC, la sua 
base sociale, le sue strut
ture di potere, 'la sua idan· 

. tilficazione di regime con 
tutti g'ld appamti di dorm· 
nio e di controHo deMo 
Stato. -

Ricordata la stretta ai· 
leanm broa DC e fascisti che 
ristaIle fino ai pr.imi anni del 
dopo guoora, che ebbe una 
verifica clamorosa nel g0-
verno cleriCD-fascista di 
Tambroni1, ma che giunge 
fino aglli anni più recenti 
con l'elezione del presiden. 
te della repubblica Leone, 
con 1.8 campagna congiunta 
DC-MB! sul referendum, 
fmo agli episodD. più recenti 
delle aUeanze e[ettornli sia 
nel nord, oome a Parma, 
che nel sud come a Napoli, 
e della dmpunità garantita 
al gdlpista Saccucci dai vo
ti di 130 d~pUttati DC in par· 
aamento, Boa.to ha sottoli
neato il rapporto strettis
SIl'lmo che esiste tra l'attac
ao aMa classe operaia sul 
'terreno .economico e di fab
brica, e l'alitacco a tutto il 
movimento dii classe tra· 
mite un processo sempre 
più accet1e:rato di fascistiz
zazione deNo Stato, d!i re
stringimento e per certi a· 
spetti di sostanziale abolli
zione di fondamentali ga. 
ll"amJÌe dii olibertà costitU7li.o
na'hi!, dli progressiVIO trasrfelii. 
mento dei terreno di scon. 
tra poJiitico, .tra proletaoria
to e dIasse dominante su[ 
piano della forza, della vio
lenza dmpunita e legaliZZla
ta, d~ll'a:ssassinio e della 
provocaziJone di Stato. E' 
salo in questo quadro che 
si può capÌire come l'assas
sinio di cinque compagni 
suMe piazze per mano dei 
fascisti dei carabinieri e 
della. pol~, abbia da una 
parte visto crescere una 
straol"dinaria mobildtazione 
di massa antifascista e an
tidemocristiana e dal'l'aJltra 
abbia determinato W1:a for
sennata accelerazione deNa 
campagna anticomunista e 
antip.opolare dell paI1tito 
della reazione, Fanfuni e 
AlmiJrante rrn testa, culmi· 
nata con l'approvazione 
parJamentare delle leggi 
speciali fasciste. 

Ma è runche in questo 
qua:dro che va denuncia· 
to la glI'aviSSiima respon
saJbòl1tà, da una parte del 
Psi (che ha votato a fa
vorei'llSieme ai fusoistri) e 
da'il 'altra del Pci (che ha 
mantenuto 'lU1a posilzione 
di sos1Jnnzi'aJIe connivenza 
e complicità, sotto la co
pertuva di una opposirzJio
ne puramente fO'l1l'llil:le e i'l'
responsabile) rispetto alla 

caunpagna d'oTdi.ne rea:mo. 
narila de1lia Dc e di Fan· 
fani, culminata oon que1D.a 
legge -Re~9 ohe costiJtuisce, 
assai più che una semplice 
strumenoo;~on~ eletto
TaIle, un momenoo di: con. 
oolidaJlI1enlto violento e au
torita:l1ilQ dell'apparalto di 
forza delillo Strato, ra cui non 
a çaso corriSponds ~'affos-

. smnento del siOOalCato di 
pOltizia e l'atJtacco forseIlf 
ofillitO ,a;]l'orgll!IlizzarziJone de
mOdrotilca e antifascista 
dei :soldalti dentro e fuori 
Ile caLslernne. 

'Il compaglllo Boato ha 
con!C'1uso sotto'liinea!lldo che 
i'l silgnlificaJto antidemocri
stJ1an:o del VlOto al Pci tro
va la sua forza e Ja. sua 
ve!1ifica non certo nella 
stlra'tegia opporlurnsta e su
bao}\te>rn!a deI compromesso 
storico ~ Berooguer, ma 
neLI afo,rza, deJll'unirtà e 001 
programma di lotta cLelMa 
classe operaia e di tutto 
iol proli3'tariato, per salda
re l'atbacco al regime Dc 
e al palrtito dell'la reaziJcme 
con ['attacco aNa oris[ e 
alla riLstrurtturramone capita
liS>tica, liln prerp,amzi.oDe del
le grandi srcadeal!Ze contrnt
tuali. 

Il 25 aprUe del 
parlamento 

e quello degli 
antifascisti 

A Piombino in piazza 
Vel"di davanti a circa 300 
persone in buona par.te mi· 
olitall!ti del PCI, ha pasrlato 
di compagno Luigi Mancond. 
DI modo in cui un mese .fa, 
Ia borghesia da una parte 
e il proletasriato dall'altre, 
hanno commemorato i'l 25 
aprile è esemplare della si
tuazione di olasse del pae
se e dei rapporti di forza 
che Si configurano. Mentre 

_ centinaia di milgliraia dì ano> 
tirfasoisti manilfestavano 
neIrle piazze al grido di MSI 
fuortlegge e i soldati de
mocratici sfilavano nei! 
col"tei, alla camera veruva 
approvato il progetto di 
legge Reale, con il voto de
termi!Ilante dei fascisti e il 
sociatldemocratioo Maglia
no chiedeva la repressio
ne dei praletaI1i in divisa. 

.Le leggi -liberticide nei 
'progeliti della Democ.razia 
Cristiana sono dd'rette in
mmziturtto contro la forza 
e l'urntà deIila classe ope
raia, vogliono essere una 
pesante e sfrontata ipote· 
ca sulle lotte contraJtJtuali 
dell'autunno .. 

La legge Real-e è qudhdi 
la cornnce istituzionaIe al 
cui interno procede l'offen 
siva delola borghesia con
tro Je condi2lioni di vita e 
di lavoro deNe gTandi mas· 
se. 

Anche a Piombino il pro
getto padronale si dispiega 
oggi all'interno delle fab
bniche magari lentJamente e 
come per saggm,re la resi
stenza operaia: alla Da:lmi
ne la riduzione di orario 
e l'uso dei (( ponti» sono 
andati ,avanti per mesi, ma 
di contro a tutto questo, 
nella lotta di massa nella 
mobilitazione antifascds,ta 
negli scioperi operai, ore
sce una salda volontà po
Iiltica che è inna.nzitutto ri
vendicazione di potere, 

STORICO 
E "PCI AL GOVERNO" 

Secondo il quotidiano di Avanguar
dia Operaia, che polemizza con noi 
sulla presentazione elettorale, avrem
mo assunto, con la risoluzione del 
nostro comitato nazionale, u: un giu
dizio più corretto sul compromesso 
storico» definendolo "meno credibi
le che mai]t; sempre secondo AO., 
dalle nostre posizioni "ogni traccia 
del tradizionale discorso sul PCI al go
verno "con o senza a DC" scompare ». 

AO. dovrevrebbe spiegarci dove ha 
mai trovato nelle nostre posizioni un 
apprezzamento della « credibilità :. 
del compromesso storico; e altrettan
to dovrebbe fare sul <C PCI al governo 
con o senza la DC». Se non sbagliamo, 
posizioni del genere sono affiorate in 
forze con le quali la tattica elettorale 
di A.O. coincide. Per una miglior chia
rezza di AO., ricordiamo che fin dalla 
sua formulazione il «compromesso 
storico" ha costituito per il centro 
del PCI oltre che la dilatazione stra
tegica della linea dell'accordo con la 
DC, l'offerta di una collaborazione di 
breve termine che rinunciava di fatto 
alla cooptazJone formale nel governo . 
Col compromesso storico il PCI ha 
offerto una collaborazione cc di gover
nO]t - che è stata il cardine della 
vita e della pratica dei governi di. 
Rumor prima, di Mo;o poi, fino a og
gi - che puntasse a una evoluzione 
della DC (e delle condizioni interna
zionali) senza portare a uila rottura 
del partito democristiano e alla crisi 
aperta del regime statale che con esso 
si identifica. Il PCI, per oosì dire, è 
stato al governo senza starei ufficial
mente. Nel movimento di massa, que
sta linea ha comportato tutti gli svan· 
taggi di una collaborazione governati
va dei revisionisti senza l'apertura 
delle contraddizioni e degli spazi che 
l'entrata ufficiale del PCI nef governo 
trascinerebbe. Quanto al quadro po
litico, questa linea del gruppo dirigen
te del PCI è fallita pesantemente (co
m'era prevedibile e previsto) sia ri
spetto alle condizioni internazionali, 
sia rispetto alla auspicata evoluzione 
della DC che la portasse, senza il 
costo di una profonda rottura e di
sgregazione interna, afl'incontro col 
PCI, AI contrario, questa linea ha da
to respiro alla DC e alle sue forze più 
retrive: non certo sanandone la crisi 
interna, ormai irrecuperabile, ma of
frendo una copertura e una dilazione a 
governi che hanno potuto portare 
avanti sempre più sistematicamente 
l'attacco alle condizioni di vita, all'oc
cupazione, alle basi strutturali del mo
vimento di classe, con la più blanda 
opposizione quando non con l'appog
gio della sinistra parlamentare e dei 
sindacati, mentre procedeva con for
za, dentro /'involucro del centro-sini
stra organico o dimezzato, l'operazio
ne di ristrutturazione a destra, con 
espliciti contenuti reazionari, delfa 
maggioranza DC. 

La sopravvivenza politica di un per
sonaggio come Fanfani, dal risultato 
del referendum a oggi, simboleggia 
bene questo processo.. Col governo 
Moro, e il ricatto fruttuosissimo che 
ha realizzato sulle sinistre parlamen
tari, entusiaste della sua costituzione, 
timorose fino al paradosso della sua 
caduta, questa gestazione di un'opera
'zione di destra dentro il grembo di un 
governo puntellato da sinistra è arri
vata a divenire mostruosa. La ristrut
turazione padronale nelle fabbriche e 
la ristrutturazione repressiva dello 
stato, sono altrettanti passaggi coe
renti di questa grottesca convivenza 
- precaria certo, ma gravissima -
della réazione di sempre con quello 
che una volta si chiamava il riformi
smo. Illuminante è la situazione di 
questi giorni, con una maggioranza 
ufficiale di centro-sinistra, e una mag
gioranza parlamentare reale ~ Uno 
all'ignobile voto sullo squadrista Sac
cucci - di centro destra. Questa le
zione è ormai realizzata; prevedib;{e 
ieri, è oggi un fatto compiuto. Se di 
altre prove c'era bisogno per docu
mentare non solo la gravità, dal punto 
di vista dell'interesse proletario, ma 
'anche il velleitarismo di una linea di 
accordo con la DC che ne rispettasse 
l'unità e la funzione di governo, tutta 
l'esperienia recente li documenta of
tre ogni dubbio. Il compromesso stori
co, a questo punto, non è una linea, 
ma ia rinuncia aà avere una linea. 

Nella borghesia le divisioni cont;
nuano, e per certi versi si approfon
discono: ma non tra una destra che 
vuole la rottura aperta col movimento 
operaio e una "sinistra,. che vuole 
/'ingresso del PCI al governo, bensì 
tra la destra e una «sinistra" che 
vuole prolungare l'utilizzo di copertu
ra del PCI e dei sindacati, senza supe
zare la soglia di guardia delle condi-

zioni sociali interne e delle condizioni 
dettate dal quadro internazionale, che 
/'ingresso organico del PCI al governo 
rappresenterebbe. L' ... equilibriO" del 
governo Moro (da restaurare magari 
con un ridimensionamento della DC 
e un maggior peso relativo del PSI) è 
stato non a caso /'ideale di Agnelli. 
Fino a che, almeno, non sia stata con
sumata (e non ci siamo proprio) una 
sostanziale sconfitta della classe ope
raia, e non si siano ricostituite (e non 
ci siamo proprio) le condizioni di una 
autorizzazione imperialista a un tra
passo del regime governativo italiano. 

Se così stanno schematicamente le 
cose, si torna al centro del problel1)a 
politico primario per il movimento di 
classe in questa fase: l'approfondi
mento della crisi, fino alla .impossi
bilità di governare, della DC (un 
obiettivo che si alimenta anche 
dello strumento elettorale, ma che 
né coincide con quello, né sarà con
sumato su quel terreno - salvo recu
perare noi, che sarebbe una bella 
stranezza, la «teoria del 51 per cen
to). Che questo sia l'obiettivo, e non 
del lungo periodo, ci sembra eviden
te. Che la coscienza di questo obiet
tivo sia presente con forza decisiva 
nel movimento di massa, è altretfanto 
evidente. 

Da qui nasce, rispetto alle condi
zioni istituzionali, ;{ problema- di uno 
sbocco di governo alla crisi del regime 
democristiano, che non è neanch'esso 
un problema di lungo periodo. Noi 
non sappiamo se j compagni di A.O. 
pensano di andarci loro ,al governo. 
Quello che sappiamo è che lo sbocco 
istituzionale, di una forza offensiva e 
vittoriosa del movimento di classe 
(alla quale lavoriamo) che sconfigga 
la DC e ne esaurisca, in qualsiaSi for
mula, la capacità di governo, non po
trà che passare attraverso una tra
sformazione del regime politico il cui 
asse governativo sarà rappresentato 
dal PCI (l'alternativa non è la presa 
diretta del potere, salvo mettere la 
fantasia al potere; l'alternativa è, ca
so mai, la trasformazione reaziona
ria-militare del regime politico). Che 
a questà si possa arrivare «con ' o 
senza la DC " è una pura idiozia, poi
ché la sconfitta e la rottura àella DC 
(qualunque forma assuma) sono il 
presupposto di questo processo. Col 
che, per concludere questa schema
tica nota, AO. può avere le idee più 
precise su quello che pensiamo, e 
che abbiamo detto da tempo. 

Il «PCI al governo" non scompa
re affatto dalle nostre posizioni: al 
contfé.yio. Così come non scompare 
dalla posizione della grande maggio
ranza del movimento di classe, che 
non vota certo per il compromesso 
storico, e nemmeno si identifica con 
la linea di governo proposta aal PCI. 

Questa è la ragione, assai sem
plice, ci paFe, per cui noi riteniamo 
che ci sia una coerenza piena fra la 
nostra presenza nel movimento di 
massa, tesa alla costruzione, nella 
lotta, dell'unità di classe organizzata 
sul programma operaio (condizione de
terminante per sconfiggere la DC, per 
sconfiggere l'alternativa reazionaria, e 
per impedire che una trasformazione 
di regime a sinistra espropri l'autono
mia della lotta proletaria per il po-

' tere e sia l'anticamera di una restau
razione padronale e imperialista) e 
/'indicazione del voto al PCI. 

Qualificare nella lotta, nel pro
gramma, e nell'organizzazione la 
prospettiva politica che in quel voto 
si esprime è il nostro compito. Non 
certo, per dirla col Manifesto, offrire 
ai rivoluzionari un'occasione di testi
moniare col voto ai rivoluzionari la 
loro fC opzione" ideale per la rivolu
zione; o di convincersi che-col voto 
rivoluzionario si Jncide sul "rinno
vamento,. a sinistra di riformisii e 
revisionisti. 
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Portogallo - I lavoratori dell' informazione 
solidali con l'azione contro il "Republica" 

INDOCINA 

Creati a Saigon comitati di 
vigilanza rivoluz:ionaria per 
condurre l'epurazione I quotidiani di Lisbona di oggi, sa

bato, pubblicano un documento nel 
quale i delegati dei «lavoratori del
l'informazione,. giustificano l'azione 
compiuta ' dalla « commissione dei la
voratori· del quotidiano .. Republi
ca· contro la direzione del giornale 
di Mario Soares. I delegati affermano 
nel comunicato che c l'opzione parti
giana fatta dal giornale" metteva in 
pericolo la sua situazione economica 
ed in conseguenza la garanzia di la
voro dei suoi collaboratori. E' que
sta la ragione per la quale, continua 
il documento, la .. commissione dei 
lavoratori IO ha deciso che era ne
cessario assicurarsi il controllo del 
giornale per garantire la sua indipen
denza. 

' I delegati dei lavoratori dell'infor
mazione affermano inoltre che la leg
ge sulla stampa" è totalmente ineffi
cace per il fatto che non permette 
il controllo dei giornali da parte dt 
tutti i lavoratori ". In queste condizio.. 
ni, questa legge c è in contraddizione 
con lo spirito della rivoluzione porto
ghese così come è stato definito dal 
MFA soprattutto dopo 1'11 marzo ", 
sottolineano . i delegati proponendo 
elle il' problema venga esaminato da 

USA, - Kissinger 
rientrato 
da Ankara 

Conclusasi ieri notte con il rientro 
a Washington, la tourneé di Kissinger 
in Europa - sei giorni, con tappe a 
Vienna, Bonn, Berlino ' Oves e Anka
ra - non si può dire abbia conse
guito l'obiettivo sperato dal 'capo 'del
la diplomazia americana: cioè la rico
struzione di un "quadro '" strategico 
della politica estera USA dotato di 
un m'lt'limo di credibilità e di coeren
ia. Se I colloqui di Vienna con Gi"o, 
myko non hanno portato ad alcun ri
sultato concreto, ma solamente ad 
un generico e scontato impegno per 
nuovi incontri e colloqui, e se a 
Berlino Ovest Kissinger è tornato a 
tuonare contro il c pericolo sovieti
co., che renderebbe necessario se
condo gli strateghi USA un maggior 
rafforzamento della NATO, ad Ankara 
i tentativi di porre le basi per un 
miglioramento delle relazfoni greco
turche, e quindi, per la ricostituzione 
del 1ianco sud dell'Alleanza, sono 
andati a vuoto. Tùtto questo nono
stante la rlattivazione delle forniture 
.militari alla Turchia decisa dal Se
nato. Ad Ankara, Kissinger non è 
riuscito a .convincere il leader del 
partito repubblicano popolare Bulent 
Ecevit, oggi all'oPP9sizione, a dare 
U proprio appoggio al governo De
mirel, alld scopo di migliorare le re
lazioni fra ciprioti greci e turchi, e 
di gettare quindi le basi per una pa
cificazione completa dell'isola. 

La permanenza di Kissinger negli 
USA sarà, brevissima: lunedì il segre
tario di stato si richerà nuovamente 
in Europa, a Parigi, per partecipare 
a una riunione dell'Agenzia interna
zionale dell.'Energia. 

Libano - Il nuovo 
governo· "prose
guirà il · dialogo 
con l'OlP" 

c Noi non siamo un governo milita
re, ma ùn governo di militari. Siamo 
in un regime di democrazia parlamen
tare ed è in funzione di questa real
tà che noi agiremo»: così si è espres
so nel corso di una conferenza stam
pa il nuovo vicepresldente del consi
glio libanese e ministro dell'informa
zione Moussa Kanaan. Il generale ha 
dichiarato che "la missione essen
ziale del nuovo governo è di conso
lidare la sicurezza e la stabilità del 
paese", e ha assicurato che il nuo
Vo governo, formato, come è noto, 
Per decreto ieri sera dal preSidente 
Soleiman Frangie " pro~eguirà il dia
logo con la Resistenza palestinese lO. 

L'atteggiamento nei confronti del
l'OLP resta in effetti il punto chiave 
a partire dal quale si misurerà il rea
le carattere di questo governo - 6 
rnilitari e due civili - nato sull'onda 
degli scontri fra fedayin e fascisti 
falangisti negli ultimi giorni. 

un plenum nazionale dei , lavoratori 
dell'informazione. 

Intanto a Lisbona i , socialisti di 
Soares sono mobilitati sia a livello 
nazionale che internazionale per suo
nare ' la grancassa della " libertà.. e 
della "democrazia,., delle quali sa
rebbero gli unici strenui difensori. 
Gli attacchi tra il PCP e il PSP sono 
ormai a livello di una rissa. Gli in
contri di venerdì tra il comitato po
litico del consiglio della rivoluzione 
e i segretari dei due partiti, Mario 
Soares e Alvaro Cunhal, sono stati 
incontri separati e riservati. E' mol
to difficile che il dialogo fra i due 
partiti possa riprendere a breve ter
mine soprattutto dopo la decisione 
dei socialisti di non partecipare alle 
riunioni del consiglio dei ministri, 
definita dal partito di Cunhal un& 
" azione isterica ". Un portavoce so
cialista al termine del colloquio con 
il consiglio della rivoluzione ha di-

chiarato: «Per il momento non ab
biamo nulla da dire lO. 

La situazione è ~ncora molto tesa 
e lo conferma il fatto che i rappre
sentanti dei due partiti hanno evita
to di iocontrarsi. E' qu~ndi probabile, 
come indicano molti giornali di lisbo
na, che questa crisi di governo, de
terminata oltr~ che dal caso " Repu
blica" soprattutto dalla decisione 
di Soares di disertare il consiglio 
dei ministri, venga risolta dal consi
glio della rivoluzione con l'a decisio
ne di formare un nuovo governo pri
vo dei rappresentanti dei partiti, com
posto esclusivamente da militari e da 
tecnici civili. Questa soluzione incon-

' trerebbe un vasto consenso in seno 
a quegli uomini del consiglio della 
rivoluzione favorevoli alla costituzio
ne di un movimento politiCO che rap
presenti il MFA. 

Ch'colano infine voci secondo le 
quali Otelo de Carvalho, capo del 

Copcon (Comando operativo conti
nentale). avrebbe riunito i capi mili
tari delle caserme più importanti del 
Portogallo per discutere gli avveni
menti di domenica scorsa e chiarire 
i problemi e le contraddizioni sorte 
in seno alle forze armate. A questo 
proposito va notato che venerdì sera 
è stata comunicata Ila decisione uf
ficiale che la sezione delle forze ar
mate incaricata della , sÌ'Curezza mi
litare e delle informazioni è stata 
sciolta nel quadro di una riorganiz
'zazione dei servizi. Pare infatti che 
tutti i membri di questa sezione aves
sero, dato le dimissioni alcuni gior
ni fa in segno di protesta per quel
li che erano stati definiti ostacoli, 
politicamente motivati, frapposti al
le loro indagini da parte di altri millita
ri. E' stato inoltre annunciato che al 
'{ertice NATO il Portogallo sarà rap
presentato dall'ammiraglio Rosa 
Coutinho e del premier Concalves. 

Gli americani continuano a sloggiare dal Laos . Confer
mato che la Mayaguez era una nave spia 

Nel quadro generale di normalizza
zione della vita nel Vietnam del Sud 
- ieri anche le poste sono tornate a 
funzionare - vengono tuttavia a gal
la i grossi p~oblemi ereditati dal re
gime neocoloniale. Innanzitutto vi è 
la questione delle centinaia di mi
gliaia di sudvietnamiti che sono sta
ti costretti _ad abbando"nare le loro 
città e Villaggi di origine. Non si trat
ta solo, come è noto, dei « profughi lO 

e degli sbandati degli ultimi giorni 
- soldati dell'ex esercito fantoccio 
con le loro famiglie, contadini tra
scinati dall'esercito in fuga. collabo
razionisti presi dal panico - che in 
gran parte hanno già preso la via del 
ritorno; ma anche delle folle di abi
tanti delle campagne costretti dalla 
politica neocoloniale ad , un urbana
mento forzato fin dai primi anni del
l'escalation americana e ora ammas
sati nelle bidonvilles attorno a Sai
gon. Per tutti questi il governo ri-
voluzionario deve provvedere non so
lo mezzi di trasporto, ma anche vive
ri e aiuti per il reinsediamento in zo
ne spesso completamente distrutte 
dalla furia dei bombardamenti ame
ricani: ogni vietnamita si è preso 
una media di 9 tonnellate di bomb~ 
a testa e anche se l'organizzazione 
della guerra di popolo ha permesso 
di proteggere le vite umane al di là 
di ogni possibile previsione le distru
zioni si sono abbattute sulle case, la 
terra, le foreste. 

Vi è poi anche il problema del ri~ 
flusso dei profughi partiti su' navi e 
aerei: molti di essi chiedono di tor~ ' 
nare, ad esempio dall'isola di Guam 
e perfino dagli stessi campi installa
ti negli Stati Uniti. A tutti il governo 
rivoluzionario ha promesso navi e 

, sussidi per i I ,ritorno in patria. Tutto 
ciò oltre a assorbire un mucchio di 
mezzi, manterrà a lungo il paese in 

una situazione di inquietudine e di
sordine, per quanto grande sia !'im
pegno delle autorità centrali e di tut
te le organizzazioni popolari di base 
per favorire gli spostamenti della po
polazione. Tra l'altro è questo certa
mente un clima propizio alle azioni di 
banditismo e di violenza che anco
ra continuano a compiere forze con
trorivoluzionarie che rifiutano il rein
seri mento della comunità sudvietna
mita. Ma anche per questi casi il go
verno rivoluzionario ricorre largamen
te all'iniziativa di base: comitati . 
di vigilanza rivoluzionaria sono stati 
creati in ogni località allo scopo di 
mettere ovunque in grado la popola
zione di difendersi e neutralizzare 
questi rigurgiti del regime di Thieu. 
Si sono già verificati casi in cui sono 
stati gli stessi abitanti ad arrestare 
i ban,diti, per lo più soldati sbandati 
dell'ex esercito fantoccio. 

Con la protezione delle autorità del 
governo laotiano, continua a Vientia
ne l'esodo dei funzionari dell'agenzia 
americana per lo SViluppo, USAIO. 
Qualche tensione è sorta perché gli 
americani non volevano permettere 
la presenza, di militari governativi né 
nel loro villaggio residenziale, che es
si considerano «protetto dall'immu
nità diplomatica lO, né sui mezzi che li 
trasportavano all'aeroporto. La picco
la controversia sollevata da questi 
agenti della CIA che hanno potuto 
per anni tessere le loro congiure e 
provocazioni ma ora sono stati co-

. . ... 1( 

Insieme con la crisi e la disoccupazione 
cresce la tensione sociale negli USA 

-Nonostante L'ottimismo 
ufficiale, di Ford ,-e dei suoI 
« consiglier:i)l, la crisi eco· 
nomica all'interno degli 
Stati , Uniti si sta tutt'altro 
che attenuando. In tutto 
l'ultimo mese, una massic
cia campagna di stampa ha 
cercato di far credere agli 
americani che ci si stesse 
avviando verso una sia pur 
lenta ripresa. Veniva indi-
08010 dello stoccaggio a par
tutto l'dndice , statistico del
le scorte, che segnava un 
calo dello staècaggio a par
tire dall'inizio dell'anno; 
ecco, vedete - era ti com-

mento trionfale - se le 
scorte diminuiscono vuoI 
dire che l'industria tira. 
Naturalmente, per la clas' 
se operaia, un indicatore 
molto più eloquente conti· 
nuava a consigliare lo scet
ticismo: il livello di disoc
cupazione, in con,tinuo au
mento. 

Adesso, le cifre ufficiali 
di previsione sull'andamen
to dell'economia per il '75 
confermano che l'ottimi
smo ufficiale di Ford è 
una ulteriore menzogna. 
La reressione è destinata 
non ad attenuarsi bensi ad 

s Asia Goes, So Goes New Y 01 

Questa Y1gnetta, dal titolo: «Cosi va l'Asia, cosi 
va New York lO, pubbUcata da uno dei masslml or
gani di sUUnpa americani, n quotidiano "New 
York Times ", è ti simbolo del razzismo e della 
dlscrimlnazione razziale con II quale è stato co
struito l'impero americano. 

I messaggi sono diversi e tutti molto chiari. 
La violenza e la crlminaUtà che rende oggi le 
grandi città americane impraticabili non sono il 
frutto del sistema bestiale ·dl sfruttamento dell'uo
mo sull'uomo, ma gU insegnamenti dei popoU 
dell'Indocina In lotta per la libertà e l'autonomia 
nazionale contro l'imperialismo. I vietnamiti di
vengono così l'Immagine per rafforzare l'odio con
tro tutti i popoU «non bianchi» che lottano ~r 
la loro emancipazione. Le loro azioni sono simili 
il quelle degli svaligiatori di banche, dei rapitori, 
dei gangsters In genere_ La violenza rivoluzionaria 
diviene crlmlnalltà. Se la disoocupazIone negli USA 
cresce, se le tensioni sociali si acutizzano, se la 
crisi economica si approfondisce, la colpa di tutto 
ci~. dice n N.Y. Times, è del vietnamlti. 

inasprIrsl: si prevede un 
calo del prodotto naziona
le, in termini reali, rispet· 
to al 1974, « a due cifre», 
11,3%; un calo dei profitti 
del 22 e rotti per cento, ec
cetera. Per quanto riguarda 
la disoccupazione, forse le 
autorità americane preferi' 
scono tacere le loro previ' 
sioni. 

Le cifre attuali sono già 
abbastanze agghiaccianti 
(9%) e sono chiaramente 
destinate a salire (natural· 
mente, come tutti sanno, le 
cUre uffioiali sull'occupa' 
zione sono, di tutte le stati
stiche, le più menzognere). 
Anche sul fronte dell'infla' 
zione, Ford aveva cantato 
vittoria troppo presto: do' 
po una certa attenuazione 
nella prima metà di que
st'anno, si prevede ora una 
brusca risalita, oltre 1'8% 
annuo, e questo senza te· 
ner conto del nuovo balzo 
in avanti che sarà provo' 
cato dall'ulteriore aumento 
del prezzo del petrolio, che 
ormai danno tutti per cero 
to. 

La gestione governativa 
della crisi non potrebbe, 
del resto, portarè a risul· 
tati diversi. La stretta re
cessiva è una scelta coe· 
rente con la logica dell'amo 
ministrazione Ford in camo 
po interno come in campo 
internazionale. Sul piano 
internazionale, è la stessa 
crisi dèl controllo imper,ia' 
listico a spingere gli USA 
ad una politica di deflazio
ne, che funga da intimida' 
zione contro i paesi pro· 
duttori di materie prime, e 
ne diminuisca il potere con
trattuale, riaffermando al 
tempo stesso il ruolo di 
paese guida, di fronte agli 
altri paesi industrializzati, 
dello .stato che dispone del 
massimo potenziale econo· 
mico e tecnologico. Sul pia· 
no interno, e in questo sen° 
-so era stato Nixon ad apri· 
re la strada, il terrorismo 
antioperaio dell'attacco su 
larga scala all'oocupazione 
(concentrato in primo luo
go contro i settori di avano 
guardia della classe, a co· 
minciare dall'automobile) 
è individuato come l'unica 
risposta possibile, da un 
lato, ad un ciclo di lotte 
operaie senza precedenti 
per intensità, quale quellO 

che si è sviluppato nel '74, 
dall'altro alla crescente cri
si di fiducia nelle istituzio' 
ni. 

La spiegazione ufficiale 
della politica deflazionisti- ' 
ca è ovviamente un'altra: 
Ford dichiara che essa ser
ve a contrastare il « nemi
co principale », cioè l'infla
zione. Ma sono gli stessi 
dati sull'inflazione, che ab
biamo riportato, a smen
tirlo di nuovo: nonostante 
il gergo militaresco usato 
per la campagna contro lo 
aumento dei prezzi, la scon. 
fitta è ormai certa. !L'uo' 
mo che, secondo la nota 
battuta di Jòhnson, era in
capace di fare .più di una 
cosa per volta (compreso 
« camminare e masticare 
un chewing-gum contempo
raneamente ») offre oggi al 
popolo americano la ver' 
sione più spinta dell'accop
piata recessione-inflazione, 
il taglio della spesa assi-

stenziale insieme con -il più 
alto passivo del bilancio 
statale della storia, ecc. 

Ma come sul piano intero 
nazionale il duo Ford·Kig.. 
singer sta certamente at· 
traversando un brutto 
quarto d'ora, tra sconfitte 
militari e insuccessi diplo· 
matici, così nubi minaccio
se si addensano all'interno 
degli Stati Uniti. Non è 
solo, né tanto, il continuo, 
seppure contraddittorio, 
deteriorarsi delle relazioni 
tra Casa bianca e Congres
so, i risultati sempre più 
negativi per Ford dei son
daggi di popolarità (che lo 
danno già ampiamente bat
tuto da parte di Ted Ken' 
nedy, se quest'ultimo de
cidesse di presentarsi); un 
problema ben più di fondo 
è l'aggravarsi del {( social 
unrest Il (tensione sociale), 
come dicono i sociologi, so· 
prattutto a partire dalle 

comunità di colore. La car
ta della divisione tra p:r:o, 
letari bianchi, e neri, spu
doratamente giocata da 
Ford, si traduce per la co
munità. nera in un livello 
di disoccupazione senza 
precedenti, che per i giova
ni al di sotto dei venti an
ni supera già il 40%, e sfio· 
ra il 50 in città come De
troit. Se Ford spera che 
questo significhi « soltan
to l) un ulteriore aumento 
della criminalità individua
le (che già si aggira, sem· 
pre a Detroit, intorno a cf
fre superiori al 15% an
nuo per i reati contro il pa' 
trimonio), sarà, con ogni 
probabilità, smentito un'al
tra volta. Gli stessi prepa· 
rativi dell'esercito e della 
polizia per i servizi antitu
multo lo dimostrano: in 
parecchi ghetti d'America 
la prossima rischia di es
sere di nuovo una estate 
calda . . 

Dal diario di un operaio 
della metropolitana di New York 

Lunedì. NuoViÌ incendi 
nella metropo1itana nel
le ultime settimane. Mj
gliaia di pendolari! so
no rimasti. imprigionati 
ed intossicati dal fumo. 

La diremone ha. confe
:monato la storie>lla di 
corti circuiti provocati 
da carta straccia anda
ta a fuoco. I compagni 
della centrale ' elettnca 
dioono che questa è l 'en
nesima menzogna della 
~ione. In .realtà, la 
siJtu.azione è destinata a 
peggiorare, e 'la diIez.io· 
ne continuerà a far f.in
ta di niente. Col bloc
co delie assunzioni con
fulUano a diminuire gli 
addetti. QueLli che vano 
no 'ÌlIl pensione, che 
muoiono, che sono li
cenziati, non vengono 
sosUtttità.. 

Sabato. Due settimane 
fa, un poliziotto che in
seguiva qualcuno secon-

do lui « sospetto l) ha 
sparato diversi colpi in 
aria subito sotto i!l tre
no sopraelevato. Un ope
raio che 'lavorava sui bi
nari è stato colpito alla 
coscia. Per fortuna è ri· 
masto in piedi e non è 
precipitato. Sarebbe ca· 
duto dall'altezza di tre 
piani. E' andata peggio 
ad un aiutante elettrici· 
sta, che l'altro giorno 
è stato spedito su bi
nali, senza strument!i di 
segnalalliione necessar:i a 
bloccare i treni in arri
vo. Non ha fatto nean
che m tempo a vedere 
i'1 treno che lo investiva. 
Aveva venticinque anni; 
doveva sposarsi la setti
mana dopo. 

Domenioo. n nostro 
sindacato h a uno slo
gan « L'unità rende in· 
'Vtinciblli ». 'i\110ra pero. 
ché alla marcia dei di
soocupati a Washingtx>n 
ha mandato solo quattro 

autobus di burocrati? 
Centinada di compagni 
de1l.a base avrebbero vo
luto andare, ma per loro 
non c'era -posto. E dire 
che eral!lo più che dispo
sti ad andare gratàs, 
mentTe ~ burocrati SIi so
no fatti tuttri -pagare la 
l( giornata l). 

Lunedì. Dai giorD.alli: 
« A Saigon, .la sede cen
trale dei sindacati sud
vietrulmiiti è stata occu
pata da 3000 operai, che 
hanno invitato tutti i la
voratol'i. ad entrare nel 
nUOVQ sind:alcato rivolu-
2li.onar:io. Il sindacato 
sud-vietnamita era il 
corrispondente l o c a l e 
della centr8.'le amer:icana 
AF'LCIO... il capo del 
sindacato è stato defi· 
nit o " traditore", e at
tua lmente non SÌ sa più 
nulla di 'lui l). I dil'i.gen· 
ti dell'AF,IrCIO prenda· 
no nota. 

da « Workers' World lO 

stretti a sloggiare dalla pressione 
del popolo laotiano, è stata brillan
temente risolta: i giovani studenti 
che circondavano le rèsidenze dei 
cittadini USA dopo le agitazioni dei 
giorni scorsi hanno assunto la dire
zione delle operazioni di esodo e l'in
caricato d'affari americano, giunto sul 
posto, è stato éostretto a trattare con 
loro. Le partenze dei funzionari e del
le loro famiglie ~i intensificheranno 
nei prossimi giorni. Reste(à nel Laas 
soltanto una piccola squadra di ame
ricani, col compito di liquidare i di
versi progr<;lmmi di aiuto, di conse
gnare al governo i materiale del
l'USAID e di partecipare ai negoziati 
per le nuove modalità degli aiuti 
americani. Ma dell'USAIO che si era 
installata nel paese fin dal 1951 i 
laotiani non sentiranno più parlare. 

L'operazi,one Mayaguez non è anco
ra chiusa, come era d'altronde preve
dibile. La piccola guerra personale 
del presidente Ford continua a susci
tare reazioni negli Stati Uniti , e nu
merosi sono i lettori che scrivono ai 
giornali protestando per le risate 
sguaiate di Ford, Kissinger e la sua 
banda all'annuncio del compimento 

. della «missione ", che pure era co
'stata un bel numero di morti e di fe
riti americani. Intanto anche le agen
zie occidentali trasmettono rivelazio
ni sulla vicenda della Mayaguez da 
'cui risulta sempre più evidente che 
si trattava di una spia recante a bor
do agenti e materiali della eIA. Per 
completare il quadro della squallida 
vicenda, i marinai della Mayaguez-, in
vece di dimostrarsi riconoscenti alle 
autorità americane che li hanno « sal
vati ", hanno citato in giudtzio la 
compagnia armatr.ice e chiesto il ri
sarcimento dei danni per tutti 39 
membri dell'equipagg.io. 



8 - 'LOTI A CONTINUA 

PROCESSO LOLLO - CONTINUANO LE ARRINGHE D Et
LA DIFESA 

Non sopravvive 
un solo indizio dell'in
chiesta montata da 
fascisti e poliziotti 

Dopo quelle di Terracini e Leuzzi, 
le arringhe della difesa sono conti
nuate stamani con l'awocato Pisani. 
La sua ' ricostruzione dell'istruttoria 
ha occupato l'intera udienza e prose
guirà lunedì: Pisani ha condotto una 
serrata analisi della prima fase del
l'inchiesta dal giorno dell'incendio a 
quello in cui -fu spiccato il primo 
mandato di cattura per Achille Lol/o, 
/'inchiesta e la sua gestione esterna 
affidata a fascisti e grande stampa 
sono state un susseguirsi di incon
gruenze ed i «rivelazioni. montate 
ad arte. Già il primo fonogramma 
del commissariato di Primavalle alla 
procura delineavéi questa gestione: 
parlava di «violento incendio dolo
so J) quando' ancora nessun elemento 
autorizzava una simile conclusione. 
Sarebbero p04 venute le indiscriml
nate perquisizioni a sinistra (come 
quella al pittore Calabria) e l'assurda 
incriminazione di Marino Sorrentino, 
e sarebbe venuto l'andirivieni dei te
sti fascisti nell'ufficio di Sica per 
.. orientare • le indagini. Di Meo, poi 
teneva banco minacciando Speran
za e Ila stessa Schiaoncin, pro
prio lui che aveva appiccato' il 
proprio lui che aveva appiccato il 
fuoco alla propria auto per Intascare 
l'assicurazione lasciando che il com
missario Adornato mettesse anche 
questo attentato sul conto dei com
pagni. Proprio. la figura di Adornato, ' 
ha ricordato Pisani, è emblematica 
di que'sto clima di smaccate mani
polazioni. Tra 1'~ltro avrebbe rice
vuto i/1'2 aprile le confidenze dI' Di 
Meo e Speranza, confidenze che gli 

. interessati negarono di aver ' mai fat
to e che saltarono fuori solo il 22, 
a suffragio dell'incriminazione di lol
lo. Fu un'incriminazione decisa in ba
se alfe «connessioni lO tra l'incen
dio in casa 'Mattei e precedenti atten
tati come quello al/a sezione di via 
Svampa. Lolilo fu accusato di quest'ul
timo attentato il 18 , aprile, ma an
cora il 2 maggio Adornato era co
stretto a comunicare alla magistratu
ra che restavano '" ignoti gli autori» 
deil'attentato. C'è poi lo sconcertan
te comportamento dei Mattei duran
te e dopo l'incendio, e le versioni 
contraddittorie da loro fornite sulla 
meccanica .del rogo, tutti elementi 
che il IP.M. Sic~ nella su-a forsenna
ta . requisitoria ha saltato disinvoil
tamente. Le arringhe stanno inquadran
do il processo nella sua luce reale: 
fascisti e polizia si gettarono fin dal
le prime battute sulla montatura la
vorando di concerto. Si trattava di re
stituire al MSI una credibilità scossa 
dall'omicidio dell'agente 'Marino e di 
accreditare gli squadristi nei parlO i 
delle vittime. 

Almilralnlte e P'rovenza trovarono a 
paJla.zZo di giuSIt'ilZia gli interl'Ocutori 
i'ClealH e Il "ilOchi1esta iSli dipanò slJ·1 pi'alno 
dii una coi/os'8·ale moo!l:aJtu'l"a. <L'a IHnea 
è Slbaffia 'ri'badli1a dJa:1 IP.M. Sica, fons:e 
Iili massimo ilnte:l1prete di quesJta farsa 
vergognosa. La Isua 'requi'siroria ha 
sosil:i,tu:!10 . ancora un'a v'OII1)a ,i daTi di 
fatto con :I,e IÌ'lilazioOli, glH 'i'ndiZii' or
mai smanteMati 'con gli i i1rllsul!\Ji agIli 'im
putatti e 'ai :t'esti SlComOOi, alifa riCeT
ca odi t'Oni amati""'i' e IricatJtaool"i da far 
vaderei," Oalmera di consiglio 'sui gliu
di·cipopol'ari. 

FIRMATO VENERDP UN VERGOGNOSO 
CONTRATtO PER '1 TELE·FONICI· 

n sindacato Fidac, Silte, 
UiIlte ha firmato venerdì 
con 18 Sip-ltersind iII ver
gognoso contratto che oerl

tioolila di assemblee !Ìal ogni 
paT.tJed'ItaJia avevano r:i.
fiù1laJtIo. La :rrohllest;a emer
sa d.n tubte ie assemblee d:i 
un a.umento di 20.000 Idre 
è stata ridotta. ad un <au-

mento e1fettilvo di 8.000 lire 
(cioè 20.000 comprensive 
deNe 12.000 Il!i~ di contm
gema per di più legate 
allla presenza), la b!lJttagJia 
cqntro ila. tristrutturazione 
nel settore, con ·ilr dll1ussifr 
mo oaJttacco aJlll'occupazion.e 
fieJ.i]ja a7iiende formtrici, è ' 
startJa delegata a;llia federa- ·· 
:ziJone Gg.iJl, CisF, UH. çosl " 

J,a ;promessa stndaoale di 
« d'll'ra. e deciisa lotta oon
tra :l'alUmemo deNe tal'.:.f
fe}) &1 è ,matta alJiJa pro
cLamazione da parte deNe 
confl3det"Mi.oni di 4 ore di . 
sailOpero 'Per iJl 4 grugno e 
allia 'raccolta .(ti firme per 
una pe~rie popoiare con
tro 'tg1li 3IlIIIlleIlJti. Il ver.gQ-

UNA SETTIMANA DI DISCUSSIONE 
NELtE CASERME DI TORINO 

E PROPAGANDA 

. 

Contro la repressione dei soldati 
antifascisti, contro le leggi di po
lizia e le manovre Nato, 
per il diritto dei soldati a votare 
Una mozione presentata alla Camera del Lavoro da una 
delegazione di soldati 

Questa mozione, appro
vata dal coordinamento 
dei soldati, è stata prece. 
duta da una settimana di 
propaganda e agitazione 
dentro le caserme di Tori
no: nel carso di questa 
mobilitazione sono state 
fatte circolare tra i solda· 
ti delle mozioni su questi 
teini che hanno raccolto 
l'adesione dei soldati. Que
sta mozione, che è la sin. 
tesi della discussione di 
questa settimana nelle ca
serme, è stata presentata 
da una trentina di soldati 
di tutte le caserme di To: 
rino, .in rappresentanza 
del coordinamento dei 
soldati, in un incontro av
venuto giovedì con la se· 
greteria della Camera del 
Lavoro di Torino, alla qua· 
le è stato chiesto di im
pegnarsi nella campagna 
per la liberazione dei sol. 
dati arrestati, a partecipa
re con i propri avvocati al 
collegio di difesa e ad 
aderire ufficialmente come 
cònfederazione sindacale 
a questa mozione. 

« Il coordinamento dei 
soldati democratici delle 
caserme di Torino indivi
dua nell'arresto del sol
dato del settimo reggimen. 
to artiglieria Gennaro Pa· 
radisi a Torino, nell'arre
sto di Angelo Dare a Co' 
mo, negli arresti e nelle 
denuncie di Udine e di Mi· 
lana, nelle innumerevoli 
punizioni di CPIR e di 
CPS di queste ultime set
timane, un generale attac
co che le gerarchie mi
litari hanno sferrato con· 
tro il movimento dei sol· 
dati, che ha espresso la 
sua forza nelle piazze du' 
rante le manifestazioni il 
25 aprile. Denuncia il clio 
ma di intimidazione e di 
terrore che . dal 25 aprile 
in poi le gerarchie militari 
hanno instaurato nelle ca· 
serme, in quanto vorreb' 
bero, con minacce, inter
rogatori illegali, -trasferi 
menti, punizioni incostitu
zionali come la CFR e la 
CPS, fermare la volontà 
di riportare in caserma i 
contenuti delle manifesta· 
zioni antifasciste e anti
democristiane delle gior
nate di aprile. 'Rileva come 
le leggi sull'ordine pubbli
co siano l'articolazione le· 
galizzata dell'attacco che 
la DC, il partito della rea.. 

zione, ' la NATO stanno 
sferrando al movimento 
operaio, e al movimento 
dei soldati che è il pro' 
lungamento della lotta 
operaia dentro le caser
me. L'attacco gover-nativo 
e padronale contro l'oc· 
cupazione, contro le con· 
dizioni materiali e poli. 
tiche di vita del proletaria' 
to che passa attraverso il 
processo di ristrutturazio
ne in fabbrica e attraverso 
le legg.i liberticide, colpi' 
sce il movimento ' dei sol· 
dati con un processo pa· 
rallelo di ristrutturazione 
delle forze armate ... 

Siamo alla vigilia della 
scadenza elettorale: la DC, 
le gerarchie, la NATO han
no in preparazione una 
esercitazione, superiore per 
vastità alla Wintex 75, dal 
9 al 21 giugno. Questa 
grossolana provocazione 
va smascherata. Essa si 
inserisce infatti nell'uso 
antipopolare dell'esercito 
e nella volontà delle gerar' 
chie e della NATO, stru' 
m e n t i dell'imperialismo 
americano, di pesare sul' 
lo scontro elettorale spo' 
standolo nettamente a de
stra. Il movimento dei sol-

TORINO 
Lunedì 28, alle ore 21, 

m via Borgo Manere i
naugur82Jione della se
zione Parella Campido
glio, dove si apre la 
campagna elettorale. In
terverà il compagno 
Pippo Maione. 

dati, che nelle giornate di 
aprile si è posto inequi· 
vocabilmente sotto la di
rezione della classe ope
raia, chiama al suo fianco 
le organizzazioni di massa 
del proletariato per mobi· 
litarsi contro queste ma.. 
novre, perché vengano 
sconfitte e l'esercitazione 
rimandata, impegna i par
titi di sinistra a un pro
nunciamento del parlamen
to su di esse. Il coordina· 
mento denuncia inoltre la 

. precisa volontà delle geo 
rarchie militari, esplicita' 
mente dichiarata in cir
colari interne e per bocca 
di numerosi ufficiali, di 
impedìre l'esercizio del di· 
ritto di voto ai soldati imo 
pegnandoli negli addestra
menti, nel servizio di ordi
ne pubblico, nei servizi di 
caserma durante i giorni 
delle votazioni; perciò 
chiede a tutte le forze 
politiche e alle organizza' 
zioni democratiche di imo 
pegnarsi per garantire il 

. diritto di voto dei soldati. 
Il coordinamento chiede 

inoltre l'impegno di tutte 
le forze politiche e delle 
organizzazioni sindacali a 
mobilitarsi a fianco del 
movimento dei soldati per 
!'immediata . scarcerazione 
di Gennaro Paradisi e di 
Angelo Dare, il cui proces· 
so si terrà il 28 maggio al 
tribunale militare di Tori
no, ed esprime la volontà 
di arrivare ad un confron
to diretto su questi temi 
e sul programma con le 
leghe sindacali, i C.d.Z, i 
C.d.F_ll. . 

CORTEO DEGLI OPERAI 
DELLA CIRIO OCCUPATA 

E DEGLI STUDENTI DEL VOLTA 

NAPOLI, 24 - Questa 
mattilna aIJIe 8,30 una folta 
dalega.2ione di! iStudootd del
l'Istrututo. Tecnico Volta è 
al1rlvato ail. .gnùtlo di « stu: 
dent~ operad uruti neLla 
!Iottla» a;Ua Ckio occupa.. 
00. Ò8pannelil.i di ~ 
ti: e ·proletal'11 daI quartde" 
Te che sasta.V3JllO fuori del-
1Ia fafb'bn:.oo, che da 5 gior
ni è in assembliea <perma
nente, haamo steso dI 10100 
strdisoione e racoogJdendo 
gld studenti! haamo percor-

so ili. qUJalr.tieore gridando 
slogalrlS contro :i 1dce.n2lia. 
menti ela riStrutturazionl3, -
per l'o.ccupa.7iJone per ii p0:
tere operniio. Questa ailJ1Jrn 
ta,ppa del.1ta lotta sta a 
signlilfica.Te . un ulteai.ore ra--. 
diicamento deJl.la lotta. IlIlilo 
·!lnterno del quw-:td.ere e la 
effi·oaci:a della gestiOlne au
tonoma dia parte OOtlie a,. 
vangu.ardile delile dln.iruative 
capjlJ!llani. verso ~e altre faJb
briclle de1lla zona e per 
colilegarm al movlimensto 
dei d:i.soccupaltd. 

FIAT 
celli contro i licenziamenti e la mes
sa in libertà, quanto quello di costrui· 
re una vertenza aziendale che unifichi 
le iniziative particolari. 

DALLA P,RIMA PAGINA I suoi inter/ocutori non sembra siano 
rimasti soddisfatti (eccetto il disci
plinato e solerte Far/ani che ha as
sicurato che ' continuerà a ristruttura
re la marina italiana) e per ripicca si 
sono opposti a un eventuale ingres
so nell'Alleanza atlantica della Spa
gna che già presta un mucchio di 
servizi per quanto concerne gli aerei 
strategici e i sottomarini nucleari , 
USA. 

Siamo perfettamente d'accordo a 
procedere sulla via della unificazione 
delle lotte e degli obiettivi, ma sui 
contenuti che la massa degli operai 
esprime in~ -. queste settimane · con 
sempre maggiore chiarezza. Abbiamo 
visto come tali contenuti siano dia
metralmente opposti a quelli pòrtati 
avanti dal sindacato. Abbiamo visto 
pure che, ben lungi dall'unificare ' la 
FLM lavora oggi p'er mantenere iso
late e divise le singole lotte. E' ipo
tizzabile in queste condizioni una 
vertenza che serva ad unificare e ge
neralizzare gli obiettivi dell'autono
mia? Non ci sembra proprio, tanto 
più tenendo conto della paralisi e 
dello svuotamento cui mesi e mesi 
di centralizzazione e di cedimenti sin
dacali hanno costretto l consigli, in 
particolare a Mirafiori, rendendoli so
stanzialmente incapaci di confrontar
si oggi sulle scadenze di lotta e sul
la prospettiva. 

Per un lungo tratto la classe ope~ 
raia - e in modo particolare la clas
se operaia Flat, banco di prova cen
trale della politica dell'accordo qua
dro - dovrà flfre i conti con un sin
dacato disposto a tutto pur di non 
aprire spazi istituzionali alla cresçita 
e alla unificazione delle lotte. Non 
solo. Incombe oggi la possibilità che 
la politica dell'accordo quadro parto
risca qualche altro cedimento chimo
roso, magari sulla pelle degli operai 
di Termoli, o degli stes3i operai di 
Mirafiori, a cui una trattativa di ver
tice potrebbe sottrarre ancora una 
volta iI-terreno della lotta. '" 

L'unica garanzia perché ciò non av
"v'enga - - e ci sono tutte le condizioni 
perché ciò non avvenga - sta nella 
capacità delle avanguardie di far pa
gare al padrone, e subito, il prezzo 
più alto possibile in termini di chia
rezza sul programma e di organizza
zione auronoma. La lotta deve esten-

. dersi il più pOSSibile sul salario e 
sulle qualifiche, sugli organici e con
tro la ristrutturazione, ma anche con
tro la messa in libertà e contro i 
licenziamenti, contro la repressione 
dei capi e contro le provocazioni fa
sciste. La lotta deve sapersi confron
tare con le ' clamorose minaccie co
me quelle di Termoli, ma anche con 
la prospettiva indicata recentemente 
da Tufarelli, responsabile del gruppo 
automobili, di 25 giorni di cassa in
tegrazione prima della fine dell'anno. 
AI momento in cui la Fiat andrà dal 
sindacato a riscuotere la cambialè 
della cassa integrazione; al momento 
in cui Agnelli butterà sulla bilancia 
dei contratti lo sblocco dei licenzia
menti dal primo gennaio '76, la clas
se operaia Fiat deve arrivare CGn un 
bagaglio di organizzazione tale da 
spezzare la tenaglia dell'accordo qua
dro, tale da ri/anciare su basi più 
avanzate la lotta generale e il suo 
programma. 

Costruire quella organizzazione è 
possibile oggi soltanto a partire dalla 
capacità di vincere contro l'offensiva 
padronale. Per vincere occorrono an
che livelli nuovi di orgapizzazione. Ba
sta un esempio: l'immediata risposta 
delle presse di Mirafiori alfa mandata 
a casa, che ha imposto alla direzione 
il pagamento, ancora parziale, delle 
ore, che ha sedimentato nuove avan
guardie e nuovi rapporti tra le offi
cine è in grado di offrire in futuro 
un terreno molto- più solido alla mo
bilitazione di massa. 

La lotta vincente contro la ristrut
turazione e la rappresaglia della Fiat 
costituisce inoltre lo strumento mi
gliore per sottrarre progressivamen
te ad Agnelli l'iniziativa contro il mo
vimento, per bloccare ad esempio 
ogni tentativo della Fiat di imporre 
nuovi confronti globali con il sinda
cato al di fuori di ogni controllo dal 
basso; ma anche per erodere a ' tutti 
i livelli i margini di manovra su cui 

la Fiat ha potuto contare in quesi; , 
mesi al tavolo della trattativa. 

In questo senso mettere al centro 
della propaganda e della iniziativa la 
scadenza dei contratti non significa 
affatto sovraporre un riferimento lon
tano e astratto, allo sviluppo reale 
del movimento; significa dare signifi
cato e respiro ad ogni lotta partico-

. la re, consolidare i rapporti di forza 
più favorevoli in vista di un confronto 
la cui portata generale impone sin 
d'ora una ottica ben più ampia del 
limite aziendale. 

FORD 
sta del prossimo vertice con Ford, 
Séhlesinger si è assunto /'incarico 
di rianimare gli scoraggiati alleati eu
ropei degli USA, che nel frattempo, 
approfittando della disattenzione de
gli americani impegnati a scappare 
dall'lndocina, avevano tentato di ri
durre i loro bilanci militari e di dimi
nuire la ferma. Niente di tutto ciò è 
possibile, li ha subito avvertiti Schle· 
singer; i bilanci militari devono esse
re aumentati e la .leva allungata per
ché il nemico - i paesi del Patto di 
Varsavia - è schierato con le sue 
divisioni e i suoi carri armati al di là 
dell'Oder-Neisse e si sta anche peri
colosamente espandendo sui mari, 
chiedendo basi a dritta e a manca. 

Dall'altra parte dell'Atlantico è con
temporaneamente intervenuto Ford, 
che si prepara alla sua prima difficile 
missione europea. Scoppiante di otti
mismo, ancora raggiante per la bril
lante impresa dei suoi marines sul
/'isola di Koh Tang, egli ha infilzato, 
in una conferenza stampa a quattro 
giornalisti europei, una serie di ba
nalità dopo l'altra, dilungandosi sui 
benefici ' della distensione, sulla po
tenza americana e sulla capacità di 
mantenere gli impegni, nonché · sul 
rapporto dialettico tra cor8~ al riar
mo e distensione. Una nube di in
quietudine ha oscurato il suo liscio 
volto soltanto quando qualcuno ha 
parlato del Portogallo e ha allora de
plorato l'influenza comunista che si va 
pericolosamente estendendo. 

Travolto dal suo sfrenato ottimi
smo ha infine smentito il suo segre
tario alla difesa che il giorno prima 
aveva di nuovo minacciato gli arabi 
di un intervento militare USA sui 
pozzi di petrolio: è megliO la coopera~ 
zione piuttosto che il confronto nel 
Medio Oriente, egli ha as-sicurato. 

"fERMOLI 
FUatdj. stura lo soiope
IO degli o.perai deNe ~
nea_ grandil :per la loro 
piattafortma. Ancora una 
volvru 'la direz~one ha dmpo
sto '!Ja mandata 11 casa di 
truttla !Ja carr~riJa della 
ltneà di montaggio cam 
del 91. Ma runcora unìa 
vo1ta gli op'9l1ali si sono 
ol1ganlizzarb1 e con un coro 
teo' sono anlId.atil in dia"ezio
ne per ·richiedere i!l paga
mentio deNe ore. Di fron
te al 'l"muto deNa dhrezio-

ne dlj tratta:re, il corteo. si 
è d:in8tJto alI canceNo 3 bloc
candolo. Di fronte a una 
Teazione così dura ed im
pegnata, che IJischiJa.va di 
cdiJnvol<gere tutto :10 stabi
lilmerno, la dd·rezione ha a,. 
vuto un primo cedimento: 
per llllledÌ è stato garan
tito un incontro con i de
-legati per ddscutoo-e iii. pa
gamento delle ore. 

dendo dI pagamento delle 
ore, .legando questo obietti 
v:o aJlole vertenze di squadra 
che stanno crescendo ovun
que. La piattaforma dei ca,. 
binisti, nailti (passaggfu 
alI terzo liveJ1.lo per tutti en· 
·tro un anno, più organici 
sulle linee, perequazione alI· 
J':intemo delle categorie, 
aumento delle pause da 40 
a 50 minuti) sta d.iventan· 
do 'la piattaforma di. tutti 
glli operai della cal"lI"ozzeria. 
che lunedì fManno due ore 
di sciopero. 

Non -esiste più giorno 
che gli operai' non rispon
dano ailila mandata a casa 
res-tando in fabbrdca e chie-
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Torino: cinema Eliseo 
(piazza Sabot.drrJ.o) , ore lO: 
Adriano Sofri. 

Bussoleno: piazza del 
Giornalaio, ore 10. 

Condove: piazm del Co
mune, \Ore lO. 

Novi Lig:ure: Pn!azza Indi
pentlenza, ore 11. 

Crema: Pi>azm Duomo, 
ore Il: Sel1gio F3IbbrinJi. 

Genova: 'Jiazza Barncca 
(Sestri PJ, Ore lO: Fabio 
Sa4vionJi. 

Savona: PI!lazza. SisOO IV, 
ore 11: Rroooroo Fermi e 
Luigli LtrohetJti. 

Treviso: tpi/azrlJa. Signori, 
ore Il: Modesto Perini. 

Loyadiina (Tv): Corn!i2li.o. 
Pordenone: Pliiazza del 

Municipilo ore 16: Mario 
Gallild!. 

Imola: Pdiarz;m caduti del· 
la ll.i!bertà, ore 10,30: Vi
da Longom . 

S. Sofia (FO): piazza Ga
ribaldi, ore 17: Carlo Giun
chi. 

S. Giovanrnd Ma~o 
. (FO): OornfiZio eMe 10,30:' 
Gdairmi: Falbbrt. 
, Mercato Saraceno (Fo): 
ore 11,30 in piazza: Massd
mo Tesei. 

Rdmini: VWaggio IN A 
Case, ore 10,30: PtrdmJo Siil· 
vestri. 

Viserba (Fo): pjazza A· 
scoli, ore 10,30. 

Campi (FI): pi'azza Mat
teotti, . ore 18: Dino Ca
stI"OVlilli. 

S. BenetreUo del Tronto: 
Corso MòreNIi, ore 17;30: 
Ma,rool!l.o Pantani. 

Tolentino (Mc): comizio 
ore 11: Osvaldo Pieron:i. 

Citanova (Mc): aomizio 
ore 18: Osvalldo Pieronir. 

Speil!lo (Pg): comizio, ore 
10,30: Renato Campana. 

Sulmona: Oomizio, ore 
19: MaddaJena Cenni. 

Giulianova: ~ Fosse -
Ardeatine, ore 18,30: Md,. 
chele Buraoohio. . 

Vasto (Cb): piazza Dio
mede, ore 19: Enrico De 
Marchii. 

Lanciano (Cb): comizio, 
ore 18: Edvige Ricc.i. 

Civitavecchia: piazza Um 
berto, ore 19: Enzo Pi
perno. 

Ceprano (Fr): Com!iZio, 
ore 11: Enrico ~io. 

Sezze (Lt): Fe:rro dii Ca· 
VaJhl.o, ore 11: Remo Mai"
eone. 

Napoli.: Pontiicelli., ore 10: 
Ren2;o 'Pemi'a. 

POZZUQU, piazza. ,Repubbli
ca ,ore 19: Carlia. Melaz:zllinji. 

Sarno (Sa) : PIi.azm Mu
nicipro, ore 20,30: GaJem!no 
MiJ.one. 

Brindisi: Cep P.a.mdiOO, 
ore 17: teatro operaio. 

Lecce, piazza S. Chilara, 
ona 18. A:lberto BonfietJti. 

Molfetta: Corso Umber
bo, ore 19,30: Gi'3mlli. Sapo
retti. 

Toritto (Ba): conUziO., 
ore 11: Sabino Strambe'l,li. 

Taranto: Mle case :re. 
quisilte dei Beni Stabill!, 
ore lO: Taatro operaio. 

Talsano (Ta.): Piazoo. ViiIt
OOria, ore 18, 

Castrovillari: Comizio: 
Franca FoSSBlti. 

Petilia Policastro (CZ): 
piazza Centmle, ore 19: 
Giovanni ParineUo. 

Mendicino (es): Comi
zio, ore 19: Giovanni Iera. 

Messina: Comizio: Rena
to NoveHi. 

Miilazzo (Me): Piazza 
Baele, ore 19,30. 

Merì (Me): OollÙlZlio, ore 
19. 

Palermo: Comizio: Mau· 
ro Rostagno. 

Iglesias: piazza Lamar
mora, ere 18,30: Paolo Ce
sari. 

LUNEDr 

Padova: piazza dei signa- ' 
ri, ore 19: Siavano Bas. 
setti. 

Udine: MIa SoIIa.ri, ore 
12,30: Claudio Pacifico_ 

Ferrara: piazza Tren:toe 
TTieste, ore 18,30: Stefàno 
Boato. 

Bologna: sala BoÌ"Sa: 
V!i.ncenzo Bugliam. 

Ravenna: piazza XX Set
tembre, ore 18: Beppe Ra
mina . . 

Castel S. Fietro (Fo): 
P,iJaz2la M'8liti'N, ore 10,30. 

Firenze: Palagio di parte 
guelfa, ore 21: Guido Vda
le. 

·Chiesta la libertà 

Luzzi (CS): Comizio: ore 
19: Roberto Martucci. 

Bisignano (CS): Comi. 
zio, ore 19: Vito Ferrari. 

MAR~EDI' 

Pavia: piazza Vittoria, 
ore 21: Seovgio Savion. 

Udine: Al Ootonificio U
cimese, a,Ne 12,30 I.ea Bur
tet. 

Reggio Emma.: alla Lom· 
baJrdini PIi-eve, ore 12: Lui· 
g.i PO'lOIOld. 

Pisa: PiarzJzJa S. Paolo al
l'orto, ore 18,30: Guido V1~· 
be. . 

Pomezia (Roma): piazza 
BellIini, ore 17,30: Gerai-do 
Orse. 

Caserta: Rliione V8IO.tvd1tJel· 
li, ore 18,30: Enzo 'Piperno. 

Rose (CS): Comizio, ore 
19: Giovanni Iera. 

Montailto Uffugo (CS): 
Comi2li.o, ore 19: Rober
to Martucci. 

MERCOLEDI' 

Udine: AIl Centro Studio, 
ore 12: Laura Call1lgaro. 

Pabnanova (Ud): In .PiatI:· 
za Gmnde, ore 19: Luigi 
Ou1Jollo. 

Varese: cornitmo. 
Modena: ADa mensa TO

narzmj, ore 12,30. 
F1i:orenzuQla (Pc): piazza 

caduti, ore 20,30: Beppe Ha: 
mina. 

Reggio EmJJJa: adJla IJa;m. 
di Gardenia, ore 12,30: iLui
gli Poozoldl. 

Prato:. PWtl:m Duomo, 0-
re 17: B~ Gilargind:. 

(Jarrara: assemlJliEa di
battirt;o: Vincenzo Buglliani. 

Napoli: PtiIazza. Voogini, 
orel 18: Enzo Pdpenro. 

Catanzaro: PIiawa Gario-
baMi, ore 18,30_ . 

'Enna: piazza. Vittorio E· 
manuele, ore 18. . 

GIOVEDI' 

Paderno (Ud): oorndlzio 
ore 10: 01audio Pooidico. 

Ventimiglia: Mercato dei 
tiioniJ, ore 18: Rdoca.rdio Fér. 
mi, 

Telefonare gli ann'llIlcl 
della campagna. elettomle 
entro le 14 a 5894983.-

Marini • prOVViSOria • per 
Sarà il P.M. Zarra a pronunciarsi? 

Giovannli MlliI"ini è detenu- compagni deùla dMesa han
to iillega1m.ente. In base al- no sostenuto questa. :tesi. 
la legge in V'igore prima del giuridicamente ineocepibi-
1974 (legge che deve essere [e nella ri~hii.esta. di aiber
a,ppildcata al compagno per- tà proVViisorla !lttlIoltrata og_ 
ché il. mandato cii cattura 'g,i aùIla procura generale 
è antecedente alBa. sua mo- presso la corte d'appello. 
~ifi.ca2li.one)_ Mauin± ha di;;. Con ogni probabilWtà sa
,ntro a:lla. libertà provviso- rà chiamato lo stesso pub
TlÌa ;in qurunto non è mter- bIlico ministero '7.~-,- ., dis-
venuta 13 sentenza deflilni- ...... n ...... 
Uva entro lÌ 2 anni previ- ' sertare contro ia richiesta . 
st:iJ per la de.oorrenza dei Zarra è l'i.nd:ividuo che 
terminli di carèe~e. t tanto a Vaillo quanto a Sa,.. 

lemo iha chiesto 18 amn 
per Marilni, dlipjngendollo 
come un feroce crdlminalle 
e diiendendo SeIl2Ja ritegno 
gli squad11isti salerniltani. 

Ora dovrebbe tornaTe a 
dooidere la sonte di Marini 
nonostante sia parte aesa in 
un processo minore ccmtro 
~ com~! Se f~e lw 
a doversi pron1.lll!Ciare, 'Ia 
provocazione COllItro Mari' 
nd. si a.mcch1rebbe di un 
nuovo capitalo. 

-, ~ 

... f. S~ · TV ~ l\.. ToO A(,NhLI NON slEre 
tAPAGI "J~AN(I1~ DI DARCI 

Ut-JA RlfORMll , '''Me " 
VUOI. 'ME quta.i.' NOf!j 
'I fA'4IANO soTTO? 
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